
PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE 
IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI E CONCESSIONI
PROFESSIONALIZZAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI

ROMA, 17 APRILE 2018 AVV.  PAOLA CONIO 

LE PROCEDURE E LA SUDDIVISIONE IN LOTTI

I CONTRATTI SOTTO SOGLIA, LA 
CENTRALIZZAZIONE E LA QUALIFICAZIONE DELLE 
STAZIONI APPALTANTI E IL RUP



AGENDA

1. Le procedure e la suddivisione in lotti

� Le fasi di formazione del contratto pubblico (dalla determina a 
contrarre all’aggiudicazione)
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� La stipula del contratto

� Le procedure previste dal Codice e le differenze tra queste

� La suddivisione in lotti e il favor per le PMI

� Le comunicazioni ai concorrenti e il diritto di accesso agli atti



Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 
stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 
determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i 
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura 
di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione appaltante può procedere 
ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 
contenga, in modo semplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il fornitore, 
le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di 
carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove 
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carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove 
richiesti. 

Nella determina a contrarre deve essere indicata la motivazione dell’eventuale 
esperimento di una procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di 
gara e si deve dare atto della sussistenza dei presupposti che consentono 
l’esperimento del dialogo competitivo, procedura competitiva con negoziazione, 
partenariato per l’innovazione, nonché dell’eventuale ricorso all’appalto integrato 
nei limiti in cui è consentito



Non vi è più la distinzione tra aggiudicazione provvisoria (non più 

menzionata dal nuovo codice) e aggiudicazione definitiva.

L'aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei 

prescritti requisiti
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� La stipula del contratto

� Le procedure previste dal Codice e le differenze tra queste

� La suddivisione in lotti e il favor per le PMI

� Le comunicazioni ai concorrenti e il diritto di accesso agli atti



Nel caso di procedure 

negoziate sotto soglia (art. 

36 lett. b e c) e affidamenti 

diretti (art. 36 lett. a)

Il contratto può essere stipulato 
mediante corrispondenza secondo l'uso 
del commercio consistente in un 
apposito scambio di lettere, anche 
tramite posta elettronica certificata o 
strumenti analoghi negli altri Stati 
membri
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In tutti gli altri casi

Il contratto deve essere stipulato a pena 
di nullità, con atto pubblico notarile 
informatico, ovvero, in modalità 
elettronica secondo le norme vigenti per 
ciascuna stazione appaltante, in forma 
pubblica amministrativa a cura 
dell'Ufficiale rogante della stazione 
appaltante o mediante scrittura privata
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� La stipula del contratto

� Le procedure previste dal Codice e le differenze tra queste

� La suddivisione in lotti e il favor per le PMI

� Le comunicazioni ai concorrenti e il diritto di accesso agli atti



Procedura aperta

Procedura ristretta

Procedura speciale ristretta di tipo interattivo 

Manca una fase autonoma di prequalifica: gli 
interessati presentano direttamente le offerte

Fase di prequalifica e presentazione offerta 
su invito

Procedura competitiva 

con negoziazione

Procedura ristretta speciale di tipo interattivo con 
possibilità di aggiudicazione sulla base delle offerte 
iniziali o con negoziazione successiva. Non prevista 

per i settori speciali

PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI E CONCESSIONI. PROFESSIONALIZZAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI E 
DELLE CENTRALI DI COMMITTENZA

8
Procedura negoziata

senza bando 

Dialogo competitivo
Procedura speciale ristretta di tipo interattivo 

per affidamenti complessi

Procedura eccezionale ammessa solo in 
ipotesi tassative: manca il bando 

Partenariato per 

l’innovazione

Procedura ristretta speciale di tipo interattivo per 
istaurazione di un partenariato di medio-lungo 

periodo per R&S + acquisto beni, servizi e lavori 
svilluppati

Procedura negoziata

con bando 

Procedura ammessa solo per i settori 
speciali, non prevista per quelli ordinari



La procedura aperta

�ogni impresa interessata può presentare un'offerta;

�il procedimento non si articola in sub-fasi (i requisiti soggettivi degli offerenti 

vengono esaminati nello stesso contesto nel quale viene valutata l’offerta);
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vengono esaminati nello stesso contesto nel quale viene valutata l’offerta);

�non si può ridurre il numero delle imprese partecipanti in possesso dei 

requisiti richiesti dal bando



La procedura ristretta

�tutti gli interessati possono chiedere di partecipare in risposta alla 

pubblicazione del bando

�possono presentare offerta solo le imprese invitate dall’amministrazione 
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�possono presentare offerta solo le imprese invitate dall’amministrazione 

aggiudicatrice

�il procedimento si articola in sub-fasi: prequalificazione soggettiva e 

valutazione dell’offerta;

�si può eventualmente stabilire il numero minimo e massimo di imprese da 

invitare  (c.d. “forcella”)



La procedura negoziata senza 
previa pubblicazione del bando

�esperibile soltanto in casi eccezionali

�solo gli operatori economici invitati possono presentare offerta

� le amministrazioni aggiudicatrici individuano gli operatori economici da 

consultare sulla base di informazioni riguardanti le caratteristiche di 
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consultare sulla base di informazioni riguardanti le caratteristiche di 

qualificazione economica e finanziaria e tecniche e professionali desunte 

dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza, rotazione, 

e selezionano almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale 

numero soggetti idonei. 

� L'amministrazione aggiudicatrice sceglie l'operatore economico che ha 

offerto le condizioni più vantaggiose, ai sensi dell'articolo 95, previa 

verifica del possesso dei requisiti di partecipazione previsti per 

l'affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura



Casi nei quali può essere esperita la procedura negoziata senza 
bando

Ai sensi del comma 2 dell’art. 63:
a) qualora non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta 

appropriata, né alcuna domanda di partecipazione o alcuna domanda di 
partecipazione appropriata, in esito all'esperimento di una procedura aperta o 
ristretta, purché le condizioni iniziali dell'appalto non siano sostanzialmente 
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ristretta, purché le condizioni iniziali dell'appalto non siano sostanzialmente 
modificate e purché sia trasmessa una relazione alla Commissione europea, su sua 
richiesta. Un'offerta non è ritenuta appropriata se non presenta alcuna pertinenza 
con l'appalto ed è, quindi, manifestamente inadeguata, salvo modifiche sostanziali, a 
rispondere alle esigenze dell'amministrazione aggiudicatrice e ai requisiti specificati 
nei documenti di gara. Una domanda di partecipazione non è ritenuta appropriata 
se l'operatore economico interessato deve o può essere escluso ai sensi 
dell'articolo 80 o non soddisfa i criteri di selezione stabiliti dall'amministrazione 
aggiudicatrice ai sensi dell'articolo 83



Casi nei quali può essere esperita la procedura negoziata senza 
bando

b) quando i lavori, le forniture o i servizi possono essere forniti unicamente da un 
determinato operatore economico per una delle seguenti ragioni: 1)  lo 
scopo dell'appalto consiste nella creazione o nell'acquisizione di un'opera d'arte o 
rappresentazione artistica unica; 2)  la concorrenza è assente per motivi tecnici; 3)  
la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale.  Le eccezioni di 
cui ai punti 2) e 3) si applicano solo quando non esistono altri operatori 
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cui ai punti 2) e 3) si applicano solo quando non esistono altri operatori 
economici o soluzioni alternative ragionevoli e l'assenza di concorrenza non 
è il risultato di una limitazione artificiale dei parametri dell'appalto;

c) nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza 
derivante da eventi imprevedibili dall'amministrazione aggiudicatrice, i termini 
per le procedure aperte o per le procedure ristrette o per le procedure 
competitive con negoziazione non possono essere rispettati. Le circostanze 
invocate a giustificazione del ricorso alla procedura di cui al presente articolo non 
devono essere in alcun caso imputabili alle amministrazioni aggiudicatrici



Casi nei quali può essere esperita la procedura negoziata senza 
bando

Ai sensi dell’art. 63 comma 3
a) qualora i prodotti oggetto dell'appalto siano fabbricati esclusivamente a scopo di 

ricerca, di sperimentazione, di studio o di sviluppo, salvo che si tratti di produzione 
in quantità volta ad accertare la redditività commerciale del prodotto o ad 
ammortizzare i costi di ricerca e di sviluppo;

b) nel caso di consegne complementari effettuate dal fornitore originario e 
destinate al rinnovo parziale di forniture o di impianti o all'ampliamento di forniture 
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destinate al rinnovo parziale di forniture o di impianti o all'ampliamento di forniture 
o impianti esistenti, qualora il cambiamento di fornitore obblighi l'amministrazione 
aggiudicatrice ad acquistare forniture con caratteristiche tecniche differenti, il cui 
impiego o la cui manutenzione comporterebbero incompatibilità o difficoltà 
tecniche sproporzionate; la durata di tali contratti e dei contratti rinnovabili non 
può comunque di regola superare i tre anni;

c) per forniture quotate e acquistate sul mercato delle materie prime;
d) per l'acquisto di forniture o servizi a condizioni particolarmente vantaggiose, da un 

fornitore che cessa definitivamente l'attività commerciale oppure dagli organi 
delle procedure concorsuali.



Casi nei quali può essere esperita la procedura negoziata senza 
bando
Ai sensi dell’art. 63 comma 4:
• qualora l'appalto faccia seguito ad un concorso di progettazione e debba, in base alle norme 

applicabili, essere aggiudicato al vincitore o ad uno dei vincitori del concorso. In 
quest'ultimo caso, tutti i vincitori devono essere invitati a partecipare ai negoziati;

Ai sensi dell’art. 63 comma 5:
• per nuovi lavori o servizi consistenti nella ripetizione di lavori o servizi analoghi, già 

affidati all'operatore economico aggiudicatario dell'appalto iniziale dalle medesime 
amministrazioni aggiudicatrici, a condizione che tali lavori o servizi siano conformi al 
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amministrazioni aggiudicatrici, a condizione che tali lavori o servizi siano conformi al 
progetto a base di gara e che tale progetto sia stato oggetto di un primo appalto aggiudicato 
secondo una procedura ordinaria di evidenza pubblica. Il progetto a base di gara indica 
l'entità di eventuali lavori o servizi complementari e le condizioni alle quali essi verranno 
aggiudicati. La possibilità di avvalersi della procedura prevista dal presente articolo è indicata 
sin dall'avvio del confronto competitivo nella prima operazione e l'importo totale previsto 
per la prosecuzione dei lavori o della prestazione dei servizi è computato per la 
determinazione del valore globale dell'appalto, ai fini dell'applicazione delle soglie di cui 
all'articolo 35, comma 1. Il ricorso a questa procedura è limitato al triennio successivo alla 
stipulazione del contratto dell'appalto iniziale.



ATTENZIONE

ANAC ha pubblicato le linee guida n. 8 recanti indicazioni in ordine agli 
affidamenti mediante procedura negoziata non preceduta da bando di gara 
sia per i settori ordinari (art. 63) che speciali (art. 125) cui la Stazione 
appaltante sia ricorsa adducendo motivazioni legate all’esistenza di privative, 
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appaltante sia ricorsa adducendo motivazioni legate all’esistenza di privative, 
all’infungibilità dei prodotti o servizi da acquistare, ai costi eccessivi che 
potrebbero derivare dal cambio di fornitore, ecc. 
Le linee guida forniscono indicazioni relative alle modalità da seguire per 
accertare l’effettiva infungibilità di un bene o di un servizio e gli accorgimenti 
che le stazioni appaltanti dovrebbero adottare per evitare di trovarsi in 
situazioni in cui le decisioni di acquisto in un certo momento vincolino le 
decisioni future (c.d. «lock-in»)



Secondo le linee guida dal punto di vista giuridico ed economico, 
i concetti di infungibilità ed esclusività non sono sinonimi. 
L’esclusiva attiene all’esistenza di privative industriali, mentre un 
bene o servizio è infungibile se è l’unico che può garantire il 
soddisfacimento di un certo bisogno. L’infungibilità può essere 
dovuta all’esistenza di privative industriali ovvero essere la 
conseguenza di scelte razionali del cliente o dei comportamenti 
del fornitore; l’effetto finale è comunque un restringimento della 
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del fornitore; l’effetto finale è comunque un restringimento della 
concorrenza, con condizioni di acquisto meno favorevoli per 
l’utente. Non esiste una soluzione unica per prevenire e/o 
superare fenomeni di infungibilità, ma è necessario procedere 
caso per caso al fine di trovare soluzioni in grado di favorire la 
trasparenza, la non discriminazione e l’effettiva concorrenza nel 
mercato



Al fine di prevenire le conseguenze negative derivanti da 
acquisti effettuati per beni o servizi ritenuti infungibili e/o 
fenomeni di lock-in e al fine di una corretta gestione degli 
affidamenti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici devono 
procedere a un’attenta programmazione e progettazione dei 
propri fabbisogni. Nella fase di progettazione e nella 
predisposizione dei documenti di gara, le amministrazioni  
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considerano, oltre ai costi immediati che  devono sostenere, 
anche quelli futuri attualmente prevedibili legati a elementi 
quali gli acquisti di materiali di consumo e di parti di 
ricambio nonché i costi per il cambio di fornitore. Le stazioni 
appaltanti procedono agli affidamenti considerando il costo 
del ciclo di vita del prodotto



Un importante ausilio è costituito dalle consultazioni 
preliminari di mercato di cui all’art. 66 del Codice.
Le consultazioni preliminari di mercato sono svolte in 
ossequio ai principi di trasparenza e massima 
partecipazione, al fine di non falsare la concorrenza.
Le consultazioni preliminari di mercato sono volte a 
confermare l’esistenza dei presupposti che il ricorso alla 
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confermare l’esistenza dei presupposti che il ricorso alla 
procedura negoziata senza pubblicazione del bando ovvero 
individuare l’esistenza di soluzioni alternative.
I risultati delle soluzioni individuate a seguito delle 
consultazioni preliminari di mercato sono riportati nella 
determina a contrarre. 



Non esiste una regola generale per prevenire e 
superare il lock-in, ma occorre procedere caso per 
caso. Una delle possibili soluzioni  in taluni settori 
consiste nel prevedere che un singolo affidamento 
possa essere assegnato a due o più fornitori (multi-
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possa essere assegnato a due o più fornitori (multi-
sourcing); un’altra soluzione proposta dalla 
Commissione Europea per il settore dell’ICT è 
quella di agire sulle specifiche tecniche, mediante 
gare su standard e non su sistemi prioritari. 



Gli appalti pre-commerciali sono uno strumento suggerito dalla
Comunicazione della Commissione Europea COM (2007) 799 del 

14.12.2007, utilizzabile anche nel nuovo contesto normativo.

Gli appalti pre-commerciali sono uno strumento suggerito dalla
Comunicazione della Commissione Europea COM (2007) 799 del 

14.12.2007, utilizzabile anche nel nuovo contesto normativo.

….una possibile strada per superare i rischi di lock-in
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Gli appalti pre-commerciali (Pre-Commercial Procurement) rappresentano
un precedente molto significativo per il successivo sviluppo dei

partenariati per l'innovazione.

Gli appalti pre-commerciali (Pre-Commercial Procurement) rappresentano
un precedente molto significativo per il successivo sviluppo dei

partenariati per l'innovazione.



Le caratteristiche
dei PCP

• Limitati ai servizi di R&S diversi da quelli i cui risultati 
appartengono in esclusiva alla PA

• Possono coprire le fasi che vanno dalla ricerca alla 
produzione pre-commerciale di quantità limitate di primi 
prodotti o servizi in forma sperimentale

• Sono escluse la produzione e la fornitura di massa 

• La PA e le imprese condividono rischi e benefici delle 
attività di R&S

• Limitati ai servizi di R&S diversi da quelli i cui risultati 
appartengono in esclusiva alla PA

• Possono coprire le fasi che vanno dalla ricerca alla 
produzione pre-commerciale di quantità limitate di primi 
prodotti o servizi in forma sperimentale

• Sono escluse la produzione e la fornitura di massa 

• La PA e le imprese condividono rischi e benefici delle 
attività di R&S

PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI E CONCESSIONI. PROFESSIONALIZZAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI E 
DELLE CENTRALI DI COMMITTENZA

22

attività di R&S

• Sono uno strumento di stimolo per l'innovazione

• Non ostacolano la concorrenza: nella fase di 
commercializzazione dei prodotti/servizi sviluppati si 
applicano le direttive

• La procedura si articola per fasi successive alle quali 
partecipano più imprese. Anche nella fase finale devono 
essere presenti almeno 2 imprese.

attività di R&S

• Sono uno strumento di stimolo per l'innovazione

• Non ostacolano la concorrenza: nella fase di 
commercializzazione dei prodotti/servizi sviluppati si 
applicano le direttive

• La procedura si articola per fasi successive alle quali 
partecipano più imprese. Anche nella fase finale devono 
essere presenti almeno 2 imprese.
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Fonte: Comunicazione Commissione Europea (799) del 14.12.2007



� Descrizione 

� Nuova procedura di aggiudicazione e nuovo 
tipo di contratto introdotto dalle direttive 
europee finalizzato a soddisfare l'esigenza di 

I partenariati per l’innovazione
CARATTERISTICHE
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europee finalizzato a soddisfare l'esigenza di 
sviluppare prodotti, servizi o lavori innovativi e di 
acquistare successivamente le forniture, i servizi 
o i lavori che ne risultano purché corrispondenti 
ai livelli di prestazione richiesti e ai costi massimi 



� Elementi qualificanti 

� Assenza di soluzioni disponibili sul mercato

� Possibilità di partenariato pluri operatore con ricerca e 
sviluppo di soluzioni separate

I partenariati per l’innovazione
CARATTERISTICHE
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sviluppo di soluzioni separate

� Articolazione per fasi con fissazione di obiettivi intermedi

� Possibilità di interrompere il partenariato (per uno o per tutti 
gli operatori) al termine di ciascuna fase di ricerca se i 
risultati non convincono

� Diritti di proprietà intellettuale definiti



• Procedura di affidamento 

– Procedura ad hoc con struttura simile alle nuove procedure 
di tipo negoziato con competizione e dialogo competitivo

I partenariati per l’innovazione
CARATTERISTICHE

PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI E CONCESSIONI. PROFESSIONALIZZAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI E 
DELLE CENTRALI DI COMMITTENZA

26

– Tutte le offerte iniziali e le successive sono negoziabili tranne 
le finali 

– Requisiti minimi e criteri di aggiudicazione non negoziabili

– Possibile articolazione delle negoziazioni in fasi successive 
da prevedere nel bando



i. Definizione dell'esigenza di servizi innovativi, 

ii. Requisiti minimi che devono soddisfare gli operatori economici, 

iii. Se il partenariato si instaura con 1 o più operatori, 

iv. Termine minimo per la ricezione delle domande di partecipazione (non 
inferiore a 30 gg.)

v. Eventualmente il numero massimo di partecipanti, comunque non 

I partenariati per l’innovazione
CONTENUTO DEI DOCUMENTI DI GARA

PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI E CONCESSIONI. PROFESSIONALIZZAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI E 
DELLE CENTRALI DI COMMITTENZA

27

v. Eventualmente il numero massimo di partecipanti, comunque non 
inferiore a tre (salvo che non esistano in numero sufficiente)

vi. Elementi di valutazione del miglior rapporto qualità/prezzo

vii. Eventualmente le condizioni alle quali la PA può risolvere il partenariato al 
termine di ogni fase di ricerca/sperimentazione o ridurre i partecipanti se 
il partenariato è con più partners

viii. Eventualmente la previsione di fasi successive di negoziazione con 
riduzione progressiva delle soluzioni in competizione

ix. Regime applicato ai diritti di proprietà intellettuale 



“vecchio” Dialogo  

competitivo 

(Direttive 2004)

Procedura competitiva con 
negoziazione
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(Direttive 2004)

“nuovo” Dialogo 
competitivo



Procedura competitiva con 
negoziazione 

o Dialogo competitivo

Esperibili se:

i) le esigenze dell'amministrazione aggiudicatrice non possono essere soddisfatte senza
adattare (non «adottare», errore di traduzione dalle direttive) soluzioni immediatamente 
disponibili;
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disponibili;

ii) implicano progettazione o soluzioni innovative;

iii) l'appalto non può essere aggiudicato senza preventive negoziazioni a causa di 
circostanze particolari in relazione alla loro natura, complessità o impostazione finanziaria 
e giuridica o a causa dei rischi ad essi connessi;

iv) le specifiche tecniche non possono essere stabilite con sufficiente precisione 
dall'amministrazione aggiudicatrice con riferimento a una norma, una valutazione 
tecnica europea, una specifica tecnica comune o un riferimento tecnico

Nonché quando in risposta a procedure aperte o ristrette siano pervenute solo offerte 
irregolari o inaccettabili



� Caratteristiche

� Flessibilità massima

� Finalizzato a individuare e definire i mezzi più idonei a 
soddisfare le necessità della stazione appaltante

Dialogo competitivo
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� Possibilità di discutere con i concorrenti tutti gli 
aspetti (senza falsare la concorrenza)

� Possibilità di organizzare la procedura per fasi

� Possibilità di prevedere premi per i partecipanti al 
dialogo

� Possibilità di negoziare (anche l’offerta migliore)



Il contenuto della documentazione di gara

i) Definizione dell’esigenza 

ii) Requisiti minimi che devono soddisfare gli operatori economici per 
l’ammissione 

iii) Termine minimo per la ricezione delle domande di partecipazione (non 
inferiore a 30gg eventualmente riducibile a 15 gg. se è stato pubblicato 
l’avviso periodico indicativo + invito a confermare interesse)
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l’avviso periodico indicativo + invito a confermare interesse)

iv) Eventualmente il numero massimo di partecipanti, comunque non 
inferiore a tre (salvo che non esistano in numero sufficiente)

v) Elementi di valutazione del miglior rapporto qualità/prezzo

vi)Termine indicativo per la conclusione della procedura

vii) Eventualmente la previsione di fasi successive di negoziazione con 
riduzione progressiva delle soluzioni in competizione



Elementi essenziali della procedura
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� Caratteristiche

� Flessibilità

� Possibilità di aggiudicare sulla base delle offerte iniziali, 
senza procedere alla negoziazione

Procedura competitiva con negoziazione
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senza procedere alla negoziazione

� Possibilità di negoziare le offerte per migliorarne il 
contenuto

� Possibilità di modificare durante la procedura le specifiche 
tecniche salvo il rispetto dei requisiti minimi

� Possibilità di articolazione per fasi 



Il contenuto della documentazione di gara
i) Definizione dell’oggetto dell’appalto con descrizione delle esigenze e delle caratteristiche dei 

servizi richiesti, 

ii) Requisiti minimi che devono soddisfare gli operatori economici per l’ammissione 

iii) Criterio di aggiudicazione (N.B. VA COMUNQUE CONSIDERATO L’ART. 95)

iv) Termine minimo per la ricezione delle domande di partecipazione (non inferiore a 30 gg.) o, nel 

caso di indizione con avviso di preinformazione, dalla richiesta di confermare l’interesse) –

Possibilità di riduzione in caso di urgenza dimostrata a 15 gg.
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v) Termine per la ricezione delle offerte iniziali 30 gg. a meno che non sia stabilito un termine 

inferiore  di concerto con i partecipanti o, in caso di urgenza motivata, non inferiore a 10 gg

vi) Eventualmente il numero massimo di partecipanti, comunque non inferiore a tre (salvo che non 

esistano in numero sufficiente)

vii) Eventualmente facoltà di aggiudicare l’appalto sulla base delle offerte iniziali, senza 

negoziazione

viii) Eventualmente la previsione di fasi successive di negoziazione con riduzione progressiva delle 

soluzioni in competizione



Elementi essenziali della procedura

� Può essere indetta con bando di gara o con avviso di preinformazione seguito da invito a 
confermare l’interesse

� Solo gli operatori economici invitati possono presentare offerta

� Le amministrazioni aggiudicatrici negoziano con gli offerenti le offerte iniziali e tutte le offerte 
successive da essi presentate, tranne le offerte finali, per migliorarne il contenuto. Non sono 
negoziabili requisiti minimi e criteri di aggiudicazione.

� La PA informa i concorrenti in gara per iscritto delle modifiche apportate alle specifiche tecniche 
o ai documenti di gara (esclusi i requisiti minimi) assegnando un termine congruo per modificare 

� Può essere indetta con bando di gara o con avviso di preinformazione seguito da invito a 
confermare l’interesse

� Solo gli operatori economici invitati possono presentare offerta

� Le amministrazioni aggiudicatrici negoziano con gli offerenti le offerte iniziali e tutte le offerte 
successive da essi presentate, tranne le offerte finali, per migliorarne il contenuto. Non sono 
negoziabili requisiti minimi e criteri di aggiudicazione.

� La PA informa i concorrenti in gara per iscritto delle modifiche apportate alle specifiche tecniche 
o ai documenti di gara (esclusi i requisiti minimi) assegnando un termine congruo per modificare 
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o ai documenti di gara (esclusi i requisiti minimi) assegnando un termine congruo per modificare 
o ripresentare, ove opportuno, le offerte modificate.

� Deve essere garantita la parità di trattamento, non possono essere fornite informazioni in 
maniera discriminatoria per avvantaggiare o svantaggiare determinati concorrenti

� Le PA non possono rivelare agli altri partecipanti le soluzioni proposte dai concorrenti senza il 
consenso di questi ultimi. Il consenso non vale in termini generali ma solo per la specifica 
informazione.

� Quando intende concludere le negoziazioni la PA informa gli altri offerenti e stabilisce un termine 
comune per modificare le offerte presentate o presentare nuove offerte. Le offerte finali vengono 
valutate conformemente ai criteri indicati. 

o ai documenti di gara (esclusi i requisiti minimi) assegnando un termine congruo per modificare 
o ripresentare, ove opportuno, le offerte modificate.

� Deve essere garantita la parità di trattamento, non possono essere fornite informazioni in 
maniera discriminatoria per avvantaggiare o svantaggiare determinati concorrenti

� Le PA non possono rivelare agli altri partecipanti le soluzioni proposte dai concorrenti senza il 
consenso di questi ultimi. Il consenso non vale in termini generali ma solo per la specifica 
informazione.

� Quando intende concludere le negoziazioni la PA informa gli altri offerenti e stabilisce un termine 
comune per modificare le offerte presentate o presentare nuove offerte. Le offerte finali vengono 
valutate conformemente ai criteri indicati. 



Caratteristica
Dialogo 

Competitivo

Competitiva con 

negoziazione

Definizione di esigenze e requisiti richiesti 

nell’avviso che indice la gara
SI SI

Definizione delle caratteristiche dei 

lavori/servizi/forniture richiesti nell’avviso 

che indice la gara

NO SI

Articolazione in fasi della procedura Possibile Possibile
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Articolazione in fasi della procedura Possibile Possibile

Previsione di premi e corrispettivi per la 

partecipazione
Possibile NO

Aggiudicazione sulla base dell’offerta 

iniziale senza negoziazione
NO Possibile

Negoziazioni con l’offerente che risulta aver 

presentato la migliore offerta
Possibile NO



AGENDA

1. Le procedure e la suddivisione in lotti

� Le fasi di formazione del contratto pubblico (dalla determina a 
contrarre all’aggiudicazione)

PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI E CONCESSIONI. PROFESSIONALIZZAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI E 
DELLE CENTRALI DI COMMITTENZA

37

� La stipula del contratto

� Le procedure previste dal Codice e le differenze tra queste

� La suddivisione in lotti e il favor per le PMI

� Le comunicazioni ai concorrenti e il diritto di accesso agli atti



• Al fine di favorire l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, 
le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funzionali ovvero in 
lotti prestazionali in conformità alle categorie o specializzazioni nel 
settore dei lavori, servizi e forniture. (art. 51 c.1)

• Le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in 
lotti nel bando di gara o nella lettera di invito e nella relazione unica (art. 
51 c. 1)

• Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere 
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• Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere 
adeguato in modo da garantire l'effettiva possibilità di partecipazione 
da parte delle microimprese, piccole e medie imprese (art. 51 c. 
1).

• E’ fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo 
fine di eludere l'applicazione delle disposizioni del presente codice, 
nonché di aggiudicare tramite l'aggregazione artificiosa degli appalti 
(art. 51 c. 1)



Consiglio di Stato Sez. V, 21-03-2018, n. 1811

In materia di appalti pubblici costituisce principio di carattere generale la preferenza per 
la suddivisione in lotti degli appalti, in quanto diretta a favorire la partecipazione alle 
gare delle piccole e medie imprese; tale principio risulta ora recepito all' art. 51 del 
D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 che, tuttavia, non ne fa una regola inderogabile, 
consentendo alla stazione appaltante di derogarvi per giustificati motivi. 
Anche in relazione alle procedure per l'aggiudicazione dei contratti di concessione la 
suddivisione in lotti, ove possibile, costituisce criterio preferenziale, rispondendo 
all'esigenza di favorire l'attività economica delle imprese medie e piccole, anche in ragione 
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all'esigenza di favorire l'attività economica delle imprese medie e piccole, anche in ragione 
della disposizione di cui all' art. 30, comma 7, D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, riferita ai contratti 
di appalto e a quelli di concessione, per la quale "I criteri di partecipazione alle gare 
devono essere tali da non escludere le microimprese, le piccole e medie imprese"; con la 
sola precisazione che alla stazione appaltante non è richiesta una puntuale 
motivazione negli atti di gara circa le ragioni della mancata suddivisione in lotti 
della procedura. La stazione appaltante è, invece, tenuta a dar conto delle motivazioni 
che l'hanno indotta a non suddividere in lotti nel caso in cui sia a ciò sollecitata dalla 
contestazioni mosse, anche in sede giudiziaria, dalle parti private.



T.A.R. Lombardia Milano Sez. IV, 08-02-2018, n. 356

La vigente disciplina normativa di appalti pubblici considera ipotesi ordinaria e 
regolare la suddivisione in lotti funzionali o prestazionali di un appalto che preveda 
due o più specializzazioni operative, condizionando la deroga all'ordinaria 
suddivisione in lotti alla formulazione di una specifica motivazione che, 
nel momento iniziale della procedura, deve essere contenuta nel bando di gara 
o nella lettera di invito, afferendo la relazione unica di cui agli artt. 99 e 139 del 
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o nella lettera di invito, afferendo la relazione unica di cui agli artt. 99 e 139 del 
D.Lgs n. 50/2016 ad un momento successivo all'aggiudicazione della gara stessa.



Cons. Stato Sez. V, 06-03-2017, n. 1038

La partecipazione di un operatore economico ad un raggruppamento temporaneo 
non dipende dall’esclusiva volontà di quest’ultimo, ma anche della concorde 
decisione di altre imprese di costituire un’associazione temporanea; inoltre è del 
tutto coerente con la natura delle condizioni dell’azione, quali la legittimazione e 
l’interesse ad agire in giudizio, che la relativa verifica sia svolta con riferimento alla 
posizione individuale del singolo soggetto, titolare uti singulo del diritto d’azione in 
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posizione individuale del singolo soggetto, titolare uti singulo del diritto d’azione in 
giudizio ex art. 24 Cost. 



AGENDA

1. Le procedure e la suddivisione in lotti

� Le fasi di formazione del contratto pubblico (dalla determina a 
contrarre all’aggiudicazione)
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� La stipula del contratto

� Le procedure previste dal Codice e le differenze tra queste

� La suddivisione in lotti e il favor per le PMI

� Le comunicazioni ai concorrenti e il diritto di accesso agli atti



Su richiesta scritta dell'offerente e del candidato interessato, l'amministrazione 
aggiudicatrice comunica immediatamente e comunque entro quindici giorni dalla 
ricezione della richiesta:

a) ad ogni offerente escluso, i motivi del rigetto della sua offerta, inclusi, per i casi di 
cui all'articolo 68, commi 7 e 8, i motivi della decisione di non equivalenza o della 
decisione secondo cui i lavori, le forniture o i servizi non sono conformi alle 
prestazioni o ai requisiti funzionali; 
a-bis) ad ogni candidato escluso, i motivi del rigetto della sua domanda di 
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a-bis) ad ogni candidato escluso, i motivi del rigetto della sua domanda di 
partecipazione;
b) ad ogni offerente che abbia presentato un'offerta ammessa in gara e valutata, le 
caratteristiche e i vantaggi dell'offerta selezionata e il nome dell'offerente cui è stato 
aggiudicato l'appalto o delle parti dell'accordo quadro; 
c) ad ogni offerente che abbia presentato un'offerta ammessa in gara e valutata, lo 
svolgimento e l'andamento delle negoziazioni e del dialogo con gli offerenti



Le stazioni appaltanti comunicano d'ufficio immediatamente e comunque entro un 
termine non superiore a cinque giorni:
a) l'aggiudicazione, all'aggiudicatario, al concorrente che segue nella graduatoria, a 
tutti i candidati che hanno presentato un'offerta ammessa in gara, a coloro la cui 
candidatura o offerta siano state escluse se hanno proposto impugnazione avverso 
l'esclusione o sono in termini per presentare impugnazione, nonché a coloro che 
hanno impugnato il bando o la lettera di invito, se tali impugnazioni non siano state 
respinte con pronuncia giurisdizionale definitiva; 
b) l'esclusione ai candidati e agli offerenti esclusi; (184) 
c) la decisione di non aggiudicare un appalto ovvero di non concludere un accordo 
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c) la decisione di non aggiudicare un appalto ovvero di non concludere un accordo 
quadro, a tutti i candidati; 
d) la data di avvenuta stipulazione del contratto con l'aggiudicatario, ai soggetti di cui 
alla lettera a) del presente comma. 
Le comunicazioni in questione sono fatte mediante posta elettronica certificata o 
strumento analogo negli altri Stati membri. Le comunicazioni di cui alle precedenti 
lettere a) e b), indicano la data di scadenza del termine dilatorio per la stipulazione 
del contratto



T.A.R. Puglia Bari Sez. II, 07-03-2018, n. 294

Appalto pubblico e privato - In genere
La regola generale della pubblicità di una gara d'appalto, segnatamente con 
riguardo al momento dell'apertura delle buste contenenti le offerte 
economiche, implica l'obbligo di portare preventivamente a conoscenza dei 
concorrenti il giorno, l'ora e il luogo della seduta della commissione di gara, in 
modo da garantire loro l'effettiva possibilità di presenziare allo svolgimento delle 
operazioni di apertura dei plichi pervenuti alla stazione appaltante.
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operazioni di apertura dei plichi pervenuti alla stazione appaltante.



T.A.R. Lazio Roma Sez. III, 05-01-2018, n. 107

Premesso che la proposta di aggiudicazione è soggetta ad approvazione dell'organo 
competente secondo l'ordinamento della stazione appaltante e nel rispetto dei 
termini previsti, decorrenti dal ricevimento della proposta di aggiudicazione da parte 
dell'organo competente. Deve ritenersi che la comunicazione di cui all'art. 76, 
comma 5, lett. a), che deve essere fatta d'ufficio immediatamente (e comunque non 
oltre gg. 5) da parte della S.A., nel riferirsi all' "aggiudicazione" (non ulteriormente 
qualificata), si riferisca in effetti all'atto conseguente all'approvazione dell'organo 
competente e non alla "proposta di aggiudicazione" (di cui all'art. 33) o 
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competente e non alla "proposta di aggiudicazione" (di cui all'art. 33) o 
"aggiudicazione provvisoria" secondo la terminologia del codice previgente 
(l'espressione ritorna peraltro nell'art. 32, comma 5, precitato dell'attuale Codice 
Appalti). La proposta di aggiudicazione, peraltro, fa nascere una mera aspettativa in 
capo all'interessato alla positiva definizione del procedimento stesso, in quanto in 
essa non si individua il provvedimento conclusivo della procedura di evidenza 
pubblica, avendo per sua natura un'efficacia destinata ad essere superata.



T.A.R. Piemonte Torino Sez. I, 18-10-2017, n. 1129

Il D.Lgs. n. 50/2016 all’art. 32 comma 9, prevede l’obbligo delle stazioni appaltanti di 
osservare il termine, c.d. di stand still, di 35 giorni prima di procedere alla stipula del 
contratto d’appalto con l’aggiudicatario: tale obbligo si giustifica con l’esigenza di 
consentire alle imprese che hanno partecipato alla gara di disporre di un lasso di 
tempo ragionevole per far valere i propri interessi senza che questi siano, nel 
frattempo, frustrati dalla stipula del contratto e dall’avvenuto inizio di esecuzione 
dell’appalto, di guisa che tale norma evidenzia non solo il fatto che il provvedimento 
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dell’appalto, di guisa che tale norma evidenzia non solo il fatto che il provvedimento 
di aggiudicazione è soggetto a comunicazione specifica (come affermato dal 
successivo art. 76 comma 5), ma anche che il fatto che il termine per l’impugnazione 
deve coordinarsi, per non frustrare l’esito del giudizio, con il termine di stand still, 
che decorre dall’ultima comunicazione alle imprese che hanno partecipato alla gara.



T.A.R. Veneto Venezia Sez. I, 15-05-2017, n. 471

Ai fini della decorrenza del termine di impugnazione dei
provvedimenti relativi ad una gara pubblica, assume rilevanza
l’effettiva piena conoscenza dei provvedimenti stessi, ancorché sia
acquisita in fase di seduta pubblica o in un’altra circostanza e
anteriormente alla formale comunicazione di cui all’ art. 76 d.lgs.
n. 50/2016 (Codice degli appalti e concessioni).
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n. 50/2016 (Codice degli appalti e concessioni).



Accesso agli atti

Il diritto di accesso agli atti della pubblica amministrazione per una 

parte della giurisprudenza  si configura come un “diritto soggettivo 

all’informazione” (cfr. Cons. Stato, Sez. IV, sent. n. 14 del 15-01-1998), 

strumentale rispetto alla tutela di una posizione giuridica, attribuito non 

alla generalità indifferenziata dei cittadini, ma soltanto a coloro – ivi 

compresi i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati –

nei cui confronti il provvedimento conclusivo adottato 
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nei cui confronti il provvedimento conclusivo adottato 

dall’amministrazione stessa e gli atti interni preparatori o comunque 

connessi allo stesso spiegano effetti diretti o indiretti.

Il diritto di accesso si concreta nella presa visione e nell’estrazione di 

copia senza che sia consentito scinderli (in altre parole, non posso 

consentire la visione ma negare l’estrazione della copia).



Il differimento obbligatorio

i)  sino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte l'accesso:
• all’elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito o che hanno 

segnalato il loro interesse a partecipare ad una procedura ristretta, 
negoziata o ad una gara informale;

• all'elenco dei soggetti che sono stati invitati a presentare offerte nelle 
procedure di cui sopra;

• all’elenco dei soggetti che hanno presentato offerte nelle procedure 
aperte, ristrette, negoziate o gare informali.
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aperte, ristrette, negoziate o gare informali.
ii)  sino a dopo la comunicazione ufficiale dei nominativi dei candidati da 

invitare ad una procedura negoziata l’accesso:
• all’elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito o che hanno 

segnalato il loro interesse, da parte dei soggetti la cui richiesta di invito sia 
stata respinta.

iii) sino all’aggiudicazione l’accesso:
• alle offerte presentate
• agli atti del procedimento di verifica della anomalia dell'offerta.



Le informazioni riservate

Sono comunque sottratti all’accesso e a qualsivoglia forma di 
divulgazione:
a) le informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte 

ovvero a giustificazione delle medesime, che costituiscano, 
secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, 
segreti tecnici o commerciali;

b) i pareri legali acquisiti dai soggetti tenuti all’applicazione del 
presente codice, per la soluzione di liti, potenziali o in atto, 
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presente codice, per la soluzione di liti, potenziali o in atto, 
relative ai contratti pubblici;

c) le relazioni riservate del direttore dei lavori, del direttore 
dell’esecuzione e dell’organo di collaudo sulle domande e sulle 
riserve del soggetto esecutore del contratto

d) le soluzioni tecniche e ai programmi per elaboratore utilizzati 
dalla stazione appaltante o dal gestore del sistema informatico 
per le aste elettroniche, ove coperti da diritti di privativa 
intellettuale



Le informazioni riservate

Perché effettivamente sia sottratto al diritto di accesso un 
documento presentato da un concorrente, ai sensi delle 
disposizioni nazionali, occorre innanzi tutto:
• l’oggettiva natura di segreto tecnico o commerciale del suo 

contenuto;
• la qualificazione espressa e motivata di tale natura da parte del 

concorrente che lo presenta.
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concorrente che lo presenta.
Ma ciò non sarebbe comunque sufficiente, posto che l'accesso 
dovrebbe essere comunque consentito senza alcuna limitazione in 
vista della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla 
procedura di affidamento cui la documentazione si riferisce, in 
forza del principio di prevalenza.
Il principio di prevalenza non si applica, invece, ai pareri legali e 
alle relazioni riservate del DL, del DE e del collaudatore



Profili di contenzioso

Adunanza Plenaria n. 6 del 18 aprile 2016

Il termine di trenta giorni stabilito dalla legge per impugnare il 
diniego di accesso agli atti è stabilito a pena di decadenza per 
garantire la certezza delle situazioni giuridiche soggettive coinvolte, 
che non riguardano solo l’istante e la Pubblica Amministrazione, ma 
anche i terzi.
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anche i terzi.

Quindi se vengono reiterate più istanze cui la p.a. risponde con 
altrettanti dinieghi di accesso, non può essere impugnato soltanto 
l’ultimo (gli altri dinieghi sono confermativi)

Solo se viene presentata un’istanza oggettivamente “nuova” (fatti 
nuovi o nuova prospettazione) allora il primo diniego non spiega 
effetto



T.A.R. Lazio Roma Sez. III, 22-02-2016, n. 2338

Va rigettata l'istanza di accesso alla documentazione tecnica di 
una procedura di gara di appalto che non si presenta 
sufficientemente motivata né in relazione alla posizione occupata 
dal ricorrente nella graduatoria finale della procedura di gara (nel 
caso di specie posizionata all'ottavo posto su otto concorrenti), né 
in relazione alla ragione per cui l'interessata ha chiesto l' accesso , 
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in relazione alla ragione per cui l'interessata ha chiesto l' accesso , 
limitandosi a sostenere che la richiesta è finalizzata alla 
salvaguardia degli interessi gravemente lesi dalla mancata 
aggiudicazione della gara. 



T.A.R. Emilia-Romagna Bologna Sez. II, 14-03-2018, n. 222

La disposizione di cui all'art. 53 del Codice dei contratti pubblici, 
che prevede il differimento dell'accesso agli atti in relazione alle 
offerte fino all'aggiudicazione, concerne esclusivamente il 
contenuto delle offerte ed è posta a presidio della segretezza delle 
offerte tecnico-economiche, ma non impedisce l'accesso alla 
documentazione amministrativa contenuta normalmente nella 
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documentazione amministrativa contenuta normalmente nella 
busta A, relativa ai requisiti soggettivi dei concorrenti, essendo 
peraltro la conoscenza di tale documentazione elemento 
imprescindibile per l'esercizio del diritto di difesa in relazione al 
nuovo sistema delineato dall'art. 120, comma 2-bis del D.Lgs n. 
104/2010, che onera i concorrenti dell'impugnazione immediata 
delle ammissioni e delle esclusioni



T.A.R. Lombardia Milano Sez. I, 29-01-2018, n. 251

Il giudizio in materia di accesso, anche se si atteggia come 
impugnatorio nella fase della proposizione del ricorso, in quanto 
rivolto contro l'atto di diniego o avverso il silenzio-diniego formatosi 
sulla relativa istanza e il relativo ricorso deve essere esperito nel 
termine perentorio di 30 giorni, è sostanzialmente rivolto ad 
accertare la sussistenza o meno del titolo all'accesso nella specifica 
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accertare la sussistenza o meno del titolo all'accesso nella specifica 
situazione, alla luce dei parametri normativi, indipendentemente 
dalla maggiore o minore correttezza delle ragioni addotte 
dall'amministrazione per giustificarne il diniego



T.A.R. Lombardia Milano Sez. I, 29-01-2018, n. 251

Il diritto di accesso disciplinato dal comma 6 dell'art. 53, del d.lvo 2016 n. 50, 
presenta spiccati tratti di specialità rispetto alla disciplina generale, prevista 
dalla legge 1990 n. 241, per la quale l'accesso può essere esercitato dalla 
parte interessata a prescindere dalla pendenza o dalla proponibilità di un 
rimedio giurisdizionale, sicché introduce, nello specifico campo degli appalti 
pubblici, una speciale figura di "accesso cd. difensivo", il quale prevale sulle 
contrapposte esigenze di tutela del segreto tecnico e commerciale solo se 
azionato in vista della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla 
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azionato in vista della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla 
procedura di affidamento del contratto. In tema di accesso, spetta, in primo 
luogo, alla stazione appaltante verificare in sede procedimentale la 
sussistenza dei presupposti legittimanti il c.d. "accesso difensivo", pure 
invocato dalla ricorrente, sulla base dell'analisi delle eventuali dichiarazioni 
di riservatezza presentate dalle altre concorrenti, del tempo della loro 
presentazione, del loro effettivo contenuto e delle contrapposte esigenze di 
tutela giurisdizionale palesate dalla ricorrente



T.A.R. Valle d'Aosta Aosta Sez. Unica, 05-06-2017, n. 34 

Nelle gare pubbliche la sottrazione all'accesso delle parti dell'offerta 
contenenti segreti tecnici e commerciali, ove puntualmente motivati, si 
inserisce coerentemente nel rapporto di necessario bilanciamento tra diritto 
all'accesso (rectius, diritto di difesa) e tutela della riservatezza (art. 53 d.lgs. 
n. 50/2016). Se è vero che l'art. 53, al comma 5, d.lgs. n. 50/2016 (Codice 
degli appalti e concessioni) esclude l'accesso alle informazioni fornite 
nell'ambito delle offerte che costituiscano segreti tecnici e commerciali, 
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nell'ambito delle offerte che costituiscano segreti tecnici e commerciali, 
intendendo in tal modo tutelare il diritto alla riservatezza delle imprese ed il 
cd. know how industriale e commerciale, è pur vero che la medesima 
disposizione subordina in concreto il divieto alla motivata e comprovata 
manifestazione di interesse della ditta offerente controinteressata a 
mantenere il segreto sulla documentazione in oggetto. Manifestazione che 
è comunque suscettiva di autonomo e discrezionale apprezzamento da 
parte della stazione appaltante sotto il profilo della validità e pertinenza 
delle ragioni prospettate a sostegno dell'opposto diniego



AGENDA

1. I contratti sotto soglia, la centralizzazione e qualificazione delle stazioni 
appaltanti e il RUP

� I contratti sotto soglia e cenni sui contratti esclusi 

� La qualificazione delle stazioni appaltanti 
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� La qualificazione delle stazioni appaltanti 

� Il ruolo e funzioni del RUP

� Il ruolo del RUP nel caso di ricorso alle centrali di committenza e/o ai 
soggetti aggregatori

� La disciplina degli incentivi

� L’affidamento esterno degli incarichi di supporto al RUP e l’affidamento 
dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria



Ai fini della determinazione del valore del contratto e, quindi, del superamento o meno
della soglia di interesse europeo, devono essere applicati i metodi di calcolo ed i criteri di
stima definiti dall’art. 35. In ogni caso, tutti i metodi devono essere applicati secondo
buona fede e non essere finalizzati ad evitare il raggiungimento della soglia di interesse

� IVA
Non è compresa nel valore del contratto

� OPZIONI, RINNOVI, PREMI
Se previsti dai documenti di gara vanno conteggiati anche nel caso non siano certi
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� FRAZIONAMENTO DELL’IMPORTO STIMATO 
Illegittimo se finalizzato ad evitare la soglia (per i lotti v. infra)

� UNITA’ OPERATIVE DISTINTE DEL MEDESIMO ENTE AGGIUDICATORE
Il valore non si cumula solo se l’Unità è responsabile in modo indipendente dell’appalto

� ATTUALITA’ DELLA STIMA
Il valore del contratto va stimato al momento dell’avvio della procedura 



Segue…

� LAVORI PUBBLICI
Il valore stimato tiene conto anche del valore complessivo stimato di tutte le forniture e 
servizi necessari all'esecuzione dei lavori messi a disposizione dell'aggiudicatario 
dall'ente aggiudicatore. Se invece non sono necessari non possono essere aggiunti in 
modo da sottrarre l'acquisto di tali forniture o servizi dall'applicazione del codice.
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� LOTTI
E’ computato il valore complessivo stimato della totalità dei lotti (anche nel caso di 
forniture omogenee): si applicano le disposizioni sopra soglia anche ai lotti di importo 
inferiore se il totale cumulato è superiore. Si può derogare e considerare il valore del 
singolo lotto per determinare le disposizioni applicabili quando il valore stimato dello 
stesso sia inferiore a euro 80.000 per le forniture o i servizi oppure a euro 1.000.000 
per i lavori, purché il valore cumulato dei lotti aggiudicati non superi il 20 per cento del 
valore complessivo di tutti i lotti in cui è stato frazionato l’affidamento.



Segue…

� APPALTI RIPETITIVI O DA RINNOVARSI IN UN DETERMINATO PERIODO
Si considera il valore reale complessivo dei contratti analoghi successivi conclusi 
nel corso dei dodici mesi precedenti o dell'esercizio precedente, rettificato, ove 
possibile, al fine di tenere conto dei cambiamenti in termini di quantità o di valore 
che potrebbero sopravvenire nei dodici mesi successivi al contratto iniziale. In 
alternativa, si può considerare il valore stimato complessivo dei contratti aggiudicati 
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alternativa, si può considerare il valore stimato complessivo dei contratti aggiudicati 
nel corso dei dodici mesi successivi alla prima consegna o nel corso dell'esercizio, 
se questo è superiore ai dodici mesi

� LOCAZIONE (ANCHE FINANZIARIA) O ACQUISTO A RISCATTO DI PRODOTTI
Per appalti pubblici di durata determinata pari o inferiore a dodici mesi, il valore 
stimato complessivo per la durata dell'appalto. Se di durata superiore, il valore 
complessivo, ivi compreso il valore stimato dell'importo residuo. Per gli appalti 
pubblici di durata indeterminata o che non può essere definita, il valore mensile 
moltiplicato per quarantotto



Segue…

� SERVIZI ASSICURATIVI
Premio più altre forme di remunerazione

� SERVIZI BANCARI E ALTRI SERVIZI FINANZIARI
Onorari, commissioni da pagare, interessi e altre forme di remunerazione

� PROGETTAZIONE
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� PROGETTAZIONE
Onorari, commissioni da pagare e altre forme di remunerazione

� APPALTI DI SERVIZI CHE NON FISSANO UN PREZZO COMPLESSIVO
In caso di durata determinata pari o inferiore a quarantotto mesi, il valore complessivo 
stimato per l'intera loro durata. In caso di durata indeterminata o superiore a 
quarantotto mesi, il valore mensile moltiplicato per quarantotto



Segue…

� APPALTI MISTI SERVIZI + FORNITURE
Valore totale dei servizi e delle forniture a prescindere dalle quote e incluso il valore 
delle operazioni di posa e di installazione

� ACCORDI QUADRO E SISTEMI DINAMICI DI ACQUISIZIONE
Valore massimo stimato del complesso dei contratti previsti durante l'intera durata 
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Valore massimo stimato del complesso dei contratti previsti durante l'intera durata 
degli accordi quadro o del sistema dinamico di acquisizione

� PARTENARIATI PER L'INNOVAZIONE
Valore massimo stimato delle attività di ricerca e sviluppo che si svolgeranno per tutte 
le fasi del partenariato, nonché delle forniture, dei servizi o dei lavori da mettere a 
punto e fornire alla fine del partenariato



g) previsione di una disciplina applicabile ai contratti 
pubblici di lavori servizi e forniture di importo inferiore 
alle soglie di rilevanza comunitaria e di una disciplina per 

Legge n. 11/2016 (Legge delega Codice Contratti)
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alle soglie di rilevanza comunitaria e di una disciplina per 
l'esecuzione di lavori, servizi e forniture in economia 
ispirate a criteri di massima semplificazione e 
rapidità dei procedimenti, salvaguardando i princìpi di 
trasparenza e imparzialità della gara;



ii) garanzia di adeguati livelli di pubblicità e trasparenza
delle procedure anche per gli appalti pubblici e i contratti di 
concessione sotto la soglia di rilevanza comunitaria, 
assicurando, anche nelle forme semplificate di 
aggiudicazione, la valutazione comparativa tra più 
offerte, prevedendo che debbano essere invitati a presentare 

Legge n. 11/2016
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offerte, prevedendo che debbano essere invitati a presentare 
offerta almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nonché 
un'adeguata rotazione, ferma restando la facoltà per le imprese 
pubbliche dei settori speciali di cui alla direttiva 2014/25/UE di 
applicare la disciplina stabilita nei rispettivi regolamenti, adottati 
in conformità ai princìpi dettati dal Trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea a tutela della concorrenza;



� SETTORI ORDINARI

Si applicano le disposizioni dell’art. 36 D.Lgs. 50/2016 e le linee guida 

ANAC

� SETTORI SPECIALI

- Se amministrazioni pubbliche, organismi di diritto pubblico, si applicano 
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- Se amministrazioni pubbliche, organismi di diritto pubblico, si applicano 

le disposizioni dell’art. 36 e le linee guida ANAC

- Se imprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti speciali ed esclusivi si 

applica la disciplina stabilita nei rispettivi regolamenti, la quale, 

comunque, deve essere conforme ai principi dettati dal trattato UE a 

tutela della concorrenza



Articolo 
modificat
o

Disposizione risultante dalla modifica

Art. 36, 
comma 1 e 
comma 2, 
lett. a) e b)

1.  L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 
all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui all'articolo 30, comma 1, di cui agli articoli 30, 
comma 1, 34 e 42, nonché del rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli 
affidamenti e in modo da assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, 
piccole e medie imprese. Le stazioni appaltanti possono, altresì, applicare le disposizioni di 
cui all’articolo 50 [l’articolo si riferisce alle clausole sociali nei bandi di gara].
2.  Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle 
procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità:
a)  per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, adeguatamente 
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a)  per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, adeguatamente 
motivato anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in 
amministrazione diretta; 
b)  per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o 
alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa 
consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori, e, per i servizi e 
le forniture di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o 
tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori 
possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, 
per i quali si applica comunque la procedura negoziata previa consultazione di cui al periodo 
precedente. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei 
soggetti invitati;



Articolo 
modificat
o

Disposizione risultante dalla modifica

Art. 36, 
comma 2, 
lett. c) e d)

c)  per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 000 di 
euro, mediante la procedura negoziata di cui all'articolo 63 con consultazione di almeno 
quindici dieci operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione 
degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 
economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche 
dei soggetti invitati; 
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dei soggetti invitati; 
d)  per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso alle 
procedure ordinarie fermo restando quanto previsto dall’articolo 95, comma 4, 
lettera a) [si tratta della disposizione che prevede la possibilità di aggiudicare al minor prezzo i 
lavori, sempre che si sia proceduto con procedura ordinaria]



Articolo 
modificat
o

Disposizione risultante dalla modifica

Art. 36, 
comma 5, 6 
e 6bis 

5. Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto ricorso alle procedure 
negoziate di cui al comma 2, la verifica dei requisiti avviene sull’aggiudicatario. La 
stazione appaltante può, comunque, estendere le verifiche agli altri partecipanti. 
Le stazioni appaltanti devono verificare il possesso dei requisiti economici e 
finanziari e tecnico professionali, se richiesti nella lettera di invito. 
6.  Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto ricorso alle procedure negoziate, la 
verifica dei requisiti ai fini della stipula del contratto avviene esclusivamente 
sull'aggiudicatario. La stazione appaltante può comunque estendere le verifiche agli altri 
partecipanti. Per lo svolgimento delle procedure di cui al presente articolo le stazioni 
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partecipanti. Per lo svolgimento delle procedure di cui al presente articolo le stazioni 
appaltanti possono procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti 
telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente 
gestite per via elettronica. Il Ministero dell'economia e delle finanze, avvalendosi di 
CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il mercato elettronico delle 
pubbliche amministrazioni. 
6-bis. Nei mercati elettronici di cui al comma 6, per gli affidamenti di importo 
inferiore a 40.000 euro,  la verifica sull’assenza dei motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80 è effettuata su un campione significativo in fase di ammissione e di 
permanenza, dal soggetto responsabile dell’ammissione al mercato elettronico. 
Resta ferma la verifica sull’aggiudicatario ai sensi del comma 5.



Articolo 
modificato

Disposizione risultante dalla modifica

Art. 36, 
comma 7, 8,

7. L'ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente codice, stabilisce le modalità di dettaglio per 
supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al 
presente articolo, delle indagini di mercato, nonché per la formazione e gestione 
degli elenchi degli operatori economici. Nelle predette linee guida sono 
anche indicate specifiche modalità di rotazione degli inviti e degli 
affidamenti e di attuazione delle verifiche sull'affidatario scelto senza 
svolgimento di procedura negoziata, nonché di effettuazione degli inviti 
quando la stazione appaltante intenda avvalersi della facoltà di 
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quando la stazione appaltante intenda avvalersi della facoltà di 
esclusione delle offerte anomale. Fino all'adozione di dette linee guida, si 
applica l'articolo 216, comma 9. 
8. Le imprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti speciali ed esclusivi per gli 
appalti di lavori, forniture e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria, 
rientranti nell'ambito definito dagli articoli da 115 a 121, applicano la disciplina 
stabilita nei rispettivi regolamenti, la quale, comunque, deve essere conforme ai 
principi dettati dal trattato UE a tutela della concorrenza.



Articolo 
modificato

Disposizione risultante dalla modifica

Art. 36, 
comma 9

9. In caso di ricorso alle procedure ordinarie, nel rispetto dei principi 
previsti dall'articolo 79, i termini minimi stabiliti negli articoli 60 e 61 
possono essere ridotti fino alla metà. I bandi e gli avvisi sono pubblicati 
sul profilo del committente della stazione appaltante e sulla 
piattaforma digitale dei bandi di gara presso l'ANAC di cui all'articolo 
73, comma 4, con gli effetti previsti dal comma 5, del citato articolo. 
Fino alla data di cui all'articolo 73, comma 4, per gli effetti giuridici 
connessi alla pubblicazione, gli avvisi e i bandi per i contratti relativi a 
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connessi alla pubblicazione, gli avvisi e i bandi per i contratti relativi a 
lavori di importo pari o superiore a cinquecentomila euro e per i 
contratti relativi a forniture e servizi sono pubblicati anche sulla 
Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai 
contratti pubblici; per i medesimi effetti, gli avvisi e i bandi per i 
contratti relativi a lavori di importo inferiore a cinquecentomila euro 
sono pubblicati nell'albo pretorio del Comune ove si eseguono i lavori.



T.A.R. Sicilia Catania Sez. II, 19-03-2018, n. 555

Appalto pubblico e privato - In genere
Nell'ambito di una gara d'appalto, in ossequio alle disposizioni di cui all'art. 36 
del Codice degli Appalti, alla Pubblica Amministrazione è riconosciuta ampia 
discrezionalità sia nella fase dell'individuazione delle ditte da consultare, sia 
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discrezionalità sia nella fase dell'individuazione delle ditte da consultare, sia 
nella fissazione dei requisiti di partecipazione 



T.A.R. Toscana Firenze Sez. I, 02-01-2018, n. 17

Secondo il principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti di cui all' art. 36, comma 1, 
del D.Lgs. n. 50/2016, l'eventuale l'invito all'affidatario uscente ha carattere eccezionale e 
deve essere adeguatamente motivato avuto riguardo al numero ridotto di operatori 
presenti sul mercato, al grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente 
rapporto contrattuale (esecuzione a regola d'arte, nel rispetto dei tempi e dei costi 
pattuiti) ovvero all'oggetto e alle caratteristiche del mercato di riferimento. Il gestore 
uscente va escluso dalla procedura negoziata a prescindere dai modi in cui aveva ottenuto 
il precedente affidamento, e quindi anche se l'affidamento della concessione scaduta sia 
scaturito, come nel caso in esame, dall'adesione della stazione appaltante ad una 
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scaturito, come nel caso in esame, dall'adesione della stazione appaltante ad una 
convenzione Consip e dall'aggiudicazione a seguito di procedura aperta. Il principio di 
rotazione è volto a tutelare le esigenze della concorrenza in un settore, quale quello degli 
appalti "sotto soglia", nel quale è maggiore il rischio del consolidarsi, ancor più a livello 
locale, di posizioni di rendita anticoncorrenziale da parte di singoli operatori del settore 
risultati in precedenza aggiudicatari della fornitura o del servizio. Esso si applica anche agli 
operatori economici che erano affidatari a seguito di precedente procedura ad evidenza 
pubblica, ad evitare che, una volta scaduto il rapporto contrattuale, la precedente 
aggiudicataria possa di fatto sfruttare la sua posizione di gestore uscente per 
indebitamente rinnovare o vedersi riaffidare il contratto tramite procedura negoziata.  



Cons. Stato Sez. VI, 31-08-2017, n. 4125 

La violazione del principio di rotazione in materia di appalti, ex art. 36 del d.lgs. n. 
50/2016, può essere fatto valere non solo dagli operatori economici pretermessi, ma 
anche da chi ha partecipato alla gara, risultandone non vincitore. La regola della 
rotazione degli inviti e degli affidamenti - il cui fondamento è quello di evitare la 
cristallizzazione di relazioni esclusive tra la stazione appaltante ed il precedente 
gestore - amplia le possibilità concrete di aggiudicazione in capo agli altri concorrenti, 
anche (e a maggior ragione) quelli già invitati alla gara, i quali sono lesi in via immediata 
e diretta dalla sua violazione. Al fine di ostacolare le pratiche di affidamenti senza gara 
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e diretta dalla sua violazione. Al fine di ostacolare le pratiche di affidamenti senza gara 
ripetuti nel tempo che ostacolino l'ingresso delle piccole e medie imprese, e di favorire 
la distribuzione temporale delle opportunità di aggiudicazione tra tutti gli operatori 
potenzialmente idonei, il principio di rotazione comporta in linea generale che l'invito 
all'affidatario uscente riveste carattere eccezionale e deve essere adeguatamente 
motivato, avuto riguardo al numero ridotto di operatori presenti sul mercato, al grado 
di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale ovvero 
all'oggetto e alle caratteristiche del mercato di riferimento(Riforma in parte T.A.R. 
Toscana, Sez. II, n. 454/2017)



T.A.R. Valle d'Aosta Aosta Sez. Unica, 23-06-2017, n. 37 

In relazione alle procedure di affidamento di servizi, ex art. 36 D.Lgs. n. 
50/2016 (Codice degli appalti e concessioni), definite semplificate, deve 
riconoscersi ampia discrezionalità all'Amministrazione anche nella fase 
dell'individuazione delle ditte da consultare e, quindi, non vi è un diritto in 
capo a qualsiasi operatore del settore ad essere invitato alla procedura. 
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capo a qualsiasi operatore del settore ad essere invitato alla procedura. 



Linee Guida n. 4 ANAC (aggiornate al correttivo con Del. 1/2018)

Le linee guida prevedono che il principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti 
si applica alle procedure rientranti nel medesimo settore merceologico, categorie 
di opere e settore di servizi di quelle precedenti, nelle quali la stazione appaltante 
opera limitazioni al numero di operatori economici selezionati. 

I regolamenti interni possono prevedere fasce, suddivise per valore, sulle quali 
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I regolamenti interni possono prevedere fasce, suddivise per valore, sulle quali 
applicare la rotazione degli operatori economici. Il rispetto del principio di 
rotazione espressamente fa sì che l'affidamento o il reinvito al contraente uscente 
abbiano carattere eccezionale e richiedano un onere motivazionale più stringente. 

L'affidamento diretto o il reinvito all'operatore economico invitato in occasione 
del precedente affidamento, e non affidatario, deve essere motivato.



Principi applicabili ai contratti esclusi

� economicità, 

� efficacia, 

� imparzialità, 

� parità di trattamento, 
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� trasparenza, 

� proporzionalità, 

� pubblicità, 

� tutela dell'ambiente ed efficienza energetica



AGENDA

1. I contratti sotto soglia, la centralizzazione e qualificazione delle stazioni 
appaltanti e il RUP

� I contratti sotto soglia e cenni sui contratti esclusi 

� La qualificazione delle stazioni appaltanti 
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� La qualificazione delle stazioni appaltanti 

� Il ruolo e funzioni del RUP

� Il ruolo del RUP nel caso di ricorso alle centrali di committenza e/o ai 
soggetti aggregatori

� La disciplina degli incentivi

� L’affidamento esterno degli incarichi di supporto al RUP e l’affidamento 
dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria



S

T

A

Z

I

O

N

I

A

P

Riduzione del numero
(Centrali di Committenza, Soggetti aggregatori)

Implementazione di un sistema di 
qualificazione
(Istituzione del Sistema di Qualificazione basato sui 
parametri dell’art. 38 del nuovo Codice)
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P

P

A

L

T

A

N

T

I

parametri dell’art. 38 del nuovo Codice)

Professionalizzazione
(Stabilità e professionalità dell’attività 
svolta)



Modello di centralizzazione obbligatoria

Il modello di centralizzazione scelto dal 

Nuovo Codice dei Contratti Pubblici 

è più complesso rispetto al passato
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è più complesso rispetto al passato

e si interseca con le nuove disposizioni 

in materia di qualificazione 

delle stazioni appaltanti



Stazioni appaltanti non 

qualificate

Possono acquistare autonomamente servizi di importo inferiore a 

40.000 euro e lavori sotto i 150.000 fermi gli obblighi di acquisto e 

negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 

contenimento della spesa. Possono effettuare ordini a valere su 

strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di 

committenza. Per importi superiori a 40.000 euro ricorrono a una 

centrale di committenza o si aggregano con stazioni appaltanti 

qualificate

Stazioni appaltanti qualificate 

(ovvero iscritte all’apposito 

Oltre a quanto possono fare le non qualificate,  possono acquistare 

servizi di importo superiore a 40.000 euro e inferiore alle soglia 
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(ovvero iscritte all’apposito 

elenco istituito presso ANAC 

di cui fanno parte anche le 

centrali di committenza. La 

qualificazione è conseguita in 

relazione ad ambiti di 

attività, bacini territoriali, 

tipologia e complessità dei 

contratti e fasce di importo)

servizi di importo superiore a 40.000 euro e inferiore alle soglia 

europea e lavori compresi tra 150.000 e unmiione di euro mediante 

utilizzo autonomo degli strumenti telematici di negoziazione messi 

a disposizione dalle centrali di committenza qualificate secondo la 

normativa vigente. In caso di indisponibilità di tali strumenti 

ricorrono a una centrale di committenza, si aggregano o procedono 

autonomamente mediante lo svolgimento di procedura ordinaria ai 

sensi del codice. 



Comuni non capoluogo I Comuni non capoluogo procedono: 

a) ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti 

aggregatori qualificati;

b) mediante unioni di comuni costituite e qualificate come 

centrali di committenza, ovvero associandosi o consorziandosi 

in centrali di committenza nelle forme previste 

dall'ordinamento.

c) ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso gli 

enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56
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Centrali di committenza 

costituite in forma di 

aggregazione di comuni 

non capoluogo di provincia

Gli ambiti territoriali di riferimento e i criteri e le modalità di 

costituzione devono essere stabiliti entro ottobre 2016 con 

DPCM su proposta MEF

Lo stesso decreto disciplina anche gli ambiti territoriali di 

riferimento per l’aggregazione della domanda pubblica, in 

applicazione dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed 

adeguatezza



Centrali di committenza Possono, presumibilmente comunque nel limite della 

qualificazione ottenuta:

a) aggiudicare appalti, stipulare ed eseguire i contratti per conto 

delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori;

b) stipulare accordi quadro ai quali le stazioni appaltanti qualificate 

possono ricorrere per l'aggiudicazione dei propri appalti;

c) gestire sistemi dinamici di acquisizione e mercati elettronici.

Centrali di committenza 

qualificate

Possono svolgere attività di committenza ausiliarie in favore di altre 

centrali di committenza o per una o più stazioni appaltanti in 

relazione ai requisiti di qualificazione posseduti e agli ambiti 
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relazione ai requisiti di qualificazione posseduti e agli ambiti 

territoriali di riferimento individuati dal DPCM di cui alla 

precedente slide

Centrali di committenza 

ubicate in altri Paesi UE

Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di 

strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle disposizioni in 

materia di contenimento della spesa possono ricorrere 

(motivandolo) ad una centrale di committenza ubicata in altro 

Paese UE solo per le attività di centralizzazione delle committenze 

svolte nella forma di acquisizione centralizzata di forniture e/o 

servizi a stazioni appaltanti



Soggetti aggregatori Sono soggetti che svolgono attività di centralizzazione della committenza iscritti 

nell’elenco istituito ai sensi dell’art. 9 del D.L. 66/2014, c.c.m. L. 89/2014. 

Attualmente sono 33, non possono essere più di 35 (art. 9 comma 5 D.L. 66/2014)

E’ obbligatorio rivolgersi ai soggetti aggregatori (tra i quali vi è anche CONSIP)  per 

gli acquisti di beni e servizi nelle categorie merceologiche e per le soglie 

individuate normativamente, tra i quali i servizi integrati per la gestione delle 

apparecchiature elettromedicali, il facility management degli immobili, la 

manutenzione di immobili e impianti.

Inoltre, per quanto concerne acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, 

fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi 

dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel 
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dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel 

conto economico consolidato della pubblica amministrazione, devono provvedere 

esclusivamente tramite Consip SpA o i soggetti aggregatori.

Anche gli Enti Locali, salvo specifiche deroghe comunque nei limiti previsti dal 

50/2016 (apposita autorizzazione specificamente motivata resa dall'organo di 

vertice amministrativo e trasmessa al competente ufficio della Corte dei conti, 

qualora il bene o il servizio oggetto di convenzione non sia idoneo al 

soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell'amministrazione per mancanza di 

caratteristiche essenziali e in caso si necessità e urgenza) devono utilizzare le 

Convenzioni CONSIP. 



NUOVO CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI 
(Art. 37 c. 1 del D.Lgs. 50/2016 come modificato da 

D.Lgs. 56/2017)
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…fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti 
di acquisto e di negoziazione, anche telematici, 

previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa…



• Strumenti di 
negoziazione 

• Strumenti di 
acquisto

• Strumenti di 
acquisto

Convenzioni
Accordi 
quadro
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• Strumento di 
negoziazione

• Strumento di 
negoziazione 

• Strumento di 
acquisto

SDAPAMEPA



# Categorie di beni e servizi
Soglie (Euro)

Importo massimo annuo

1 Farmaci 40.000

2 Vaccini 40.000

3 Stent

Soglia di rilevanza comunitaria per i contratti pubblici di forniture e di 

servizi aggiudicati dalle amministrazioni diverse dalle autorità governative 

centrali

4 Ausili per incontinenza (ospedalieri e territoriali) 40.000

Soglia di rilevanza comunitaria per i contratti pubblici di forniture e di 
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5 Protesi d'anca

Soglia di rilevanza comunitaria per i contratti pubblici di forniture e di 

servizi aggiudicati dalle amministrazioni diverse dalle autorità governative 

centrali

6 Medicazioni generali 40.000

7 Defibrillatori

Soglia di rilevanza comunitaria per i contratti pubblici di forniture e di 

servizi aggiudicati dalle amministrazioni diverse dalle autorità governative 

centrali

8 Pace-maker

Soglia di rilevanza comunitaria per i contratti pubblici di forniture e di 

servizi aggiudicati dalle amministrazioni diverse dalle autorità governative 

centrali



# Categorie di beni e servizi Soglie (Euro)

9 Aghi e siringhe 40.000

10
Servizi integrati per la gestione delle apparecchiature 

elettromedicali
40.000

11 Servizi di pulizia per gli enti del Servizio Sanitario Nazionale 40.000
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12 Servizi di ristorazione per gli enti del Servizio Sanitario Nazionale 40.000

13 Servizi di lavanderia per gli enti del Servizio Sanitario Nazionale 40.000

14 Servizi di smaltimento rifiuti sanitari 40.000



# Categorie di beni e servizi Soglie (Euro)

15 Vigilanza armata 40.000

16 Facility management immobili
Soglia di rilevanza comunitaria per i contratti pubblici di forniture e di servizi 
aggiudicati dalle amministrazioni diverse dalle autorità governative centrali

17 Pulizia immobili
Soglia di rilevanza comunitaria per i contratti pubblici di forniture e di servizi 
aggiudicati dalle amministrazioni diverse dalle autorità governative centrali
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17 Pulizia immobili
aggiudicati dalle amministrazioni diverse dalle autorità governative centrali

18 Guardiania 40.000

19
Manutenzione immobili e 

impianti
Soglia di rilevanza comunitaria per i contratti pubblici di forniture e servizi 
aggiudicati dalle amministrazioni diverse dalle autorità governative central



i) capacità di programmazione e progettazione;

ii) capacità di affidamento;

Elementi previsti dal D.Lgs. 50/2016

Il sistema di qualificazione previsto dal Codice per le stazioni 

appaltanti
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ii) capacità di affidamento;

iii) capacità di verifica sull'esecuzione e controllo dell'intera 

procedura, ivi incluso il collaudo e la messa in opera.

Da individuarsi tenendo conto di “requisiti di base” e “requisiti 

premianti”



AGENDA

1. I contratti sotto soglia, la centralizzazione e qualificazione delle stazioni 
appaltanti e il RUP

� I contratti sotto soglia e cenni sui contratti esclusi 

� La qualificazione delle stazioni appaltanti 
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� La qualificazione delle stazioni appaltanti 

� Il ruolo e funzioni del RUP

� Il ruolo del RUP nel caso di ricorso alle centrali di committenza e/o ai 
soggetti aggregatori

� La disciplina degli incentivi

� L’affidamento esterno degli incarichi di supporto al RUP e l’affidamento 
dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria



La figura del RUP è disciplinata specificamente:

• dall’art. 31 del D.Lgs. 50/2016, che prevede l’emanazione di una linea 

guida ANAC di dettaglio;

• dalle linee guida ANAC n. 3 (aggiornate al correttivo)  che dettano una 

disciplina di maggiore dettaglio sui compiti specifici del RUP, sui 
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presupposti e le modalità di nomina e sugli ulteriori requisiti di 

professionalità che lo stesso deve avere, in relazione alla complessità 

delle prestazioni, nonché per la determinazione, dell'importo massimo e 

della tipologia dei lavori, servizi e forniture per i quali il RUP può 

coincidere con il progettista o con il direttore dell'esecuzione.



Il RUP è il perno del processo di affidamento dei 

contratti pubblici (dalla programmazione all’esecuzione) 

e svolge tutti i compiti relativi alle procedure di 

programmazione, progettazione, affidamento ed 

esecuzione previste dal presente codice, che non siano 
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esecuzione previste dal presente codice, che non siano 

specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti. 



Il RUP:

• Deve essere in possesso di competenze professionali adeguate (se non 
c’è nessun soggetto con la professionalità necessaria, in caso di affidamento di servizi di 
ingegneria, l’ufficio è assunto dal responsabile del servizio cui attiene il lavoro da 
realizzare, negli altri casi può essere individuato un dipendente privo dei requisiti. In 

questo caso la SA affida il supporto al RUP ad altri dipendenti o a soggetti esterni)

• Nell’esercizio delle proprie funzioni è pubblico ufficiale quindi deve 
possedere adeguati requisiti di moralità
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possedere adeguati requisiti di moralità

• Non deve trovarsi in conflitto di interessi

• Deve valutarsi caso per caso l’incompatibilità con la funzione di 
commissario di gara

• Non può rifiutare l’incarico



Il RUP:

• E’ nominato con atto formale del dirigente o del responsabile dell’unità 

organizzativa;

• E’ individuato tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa 

inquadrati come dirigenti o dipendenti con funzioni direttive o, in caso 
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inquadrati come dirigenti o dipendenti con funzioni direttive o, in caso 

di carenza in organico della suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti 

in servizio con analoghe caratteristiche



Il RUP per i lavori (appalti e concessioni) deve essere in possesso di specifica 
formazione professionale, soggetta a costante aggiornamento, e deve aver 
maturato un’adeguata esperienza professionale nello svolgimento di attività 
analoghe a quelle da realizzare in termini di natura, complessità e/o importo 
dell’intervento, alternativamente:

• alle dipendenze di stazioni appaltanti, nel ruolo di RUP o nello svolgimento di 
mansioni nell’ambito tecnico/amministrativo;
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• nell’esercizio di un’attività di lavoro autonomo, subordinato o di consulenza in 
favore di imprese operanti nell’ambito dei lavori pubblici o privati

Per i lavori e per i servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura il RUP deve 
essere un tecnico abilitato all’esercizio della professione o, quando l’abilitazione 
non sia prevista dalle norme vigenti, un tecnico anche di qualifica non dirigenziale



Nello specifico, per i lavori:

a) Per gli importi inferiori a 150.000 euro il RUP deve essere almeno in 
possesso, di un diploma rilasciato da un istituto tecnico superiore di secondo 
grado al termine di un corso di studi quinquennale (es. diploma di perito 
industriale, perito commerciale, perito agrario, agrotecnico, perito edile, 
geometra/tecnico delle costruzioni e titoli equipollenti ai precedenti) e di 
anzianità di servizio ed esperienza di almeno tre anni nell’ambito 
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anzianità di servizio ed esperienza di almeno tre anni nell’ambito 
dell’affidamento di appalti e concessioni di lavori. In caso di assenza di idonea 
figura in organico, il ruolo di RUP può essere affidato a un dirigente o 
dipendente amministrativo. In tale evenienza, la stazione appaltante valuta se, 
per il particolare oggetto dell’appalto, è necessaria la costituzione di una 
struttura di supporto ai sensi dell’art. 31, comma 11, del codice



b) Per gli importi pari o superiori a 150.000 euro e inferiori a 1.000.000,00 euro il RUP deve 
essere almeno in possesso, alternativamente, di: 

1. diploma rilasciato da un istituto tecnico superiore di secondo grado al termine di un 
corso di studi quinquennale (es. diploma di perito industriale, perito commerciale, perito 
agrario, agrotecnico, perito edile, geometra/tecnico delle costruzioni e titoli equipollenti 
ai precedenti.), e di anzianità di servizio ed esperienza almeno decennale nell’ambito 
dell’affidamento di appalti e concessioni di lavori; 

2. laurea triennale nelle materie oggetto dell’intervento da affidare, quali ad esempio 
architettura, ingegneria, scienze e tecnologie agrarie, scienze e tecnologie forestali e 
ambientali, scienze e tecnologie geologiche, o equipollenti, scienze naturali e titoli 
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ambientali, scienze e tecnologie geologiche, o equipollenti, scienze naturali e titoli 
equipollenti ai precedenti, abilitazione all’esercizio della professione, nelle more della 
previsione di apposite sezioni speciali per l’iscrizione al relativo Albo ed esperienza 
almeno triennale nell’ambito delle attività di programmazione, progettazione,  
affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di lavori; 

3. laurea quinquennale nelle materie suindicate, abilitazione all’esercizio della professione 
ed esperienza almeno biennale nelle attività di programmazione, progettazione, 
affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di lavori. 



c) Per gli importi pari o superiori a 1.000.000,00 di euro il RUP e inferiori alla soglia di cui 
all’art. 35 del Codice, deve essere in possesso, alternativamente, di: 

1. laurea triennale nelle materie di cui alla lettera b),  abilitazione all’esercizio della 
professione, nelle more della previsione di apposite sezioni speciali per l’iscrizione al 
relativo Albo e anzianità di servizio ed esperienza almeno quinquennale nell’ambito 
dell’affidamento di appalti e concessioni di lavori;

2. laurea quinquennale nelle materie di cui alla lettera b), abilitazione all’esercizio della 
professione ed esperienza almeno triennale nelle attività di programmazione, 
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professione ed esperienza almeno triennale nelle attività di programmazione, 
progettazione, affidamento o esecuzione  di appalti e concessioni di lavori.  

Possono svolgere, altresì, le funzioni di RUP i tecnici in possesso di diploma di 
geometra/tecnico delle costruzioni o titoli equipollenti ai precedenti purché in possesso di 
un’anzianità di servizio ed esperienza di almeno quindici anni nell’ambito delle attività di 
programmazione, progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di lavori.



d) Per gli importi pari o superiori alla soglia di cui all’art. 35 del Codice, il RUP deve 
essere in possesso di una Laurea magistrale o specialistica nelle materie indicate alla 
lettera b), abilitazione all’esercizio della professione, nelle more della previsione di 
apposite sezioni speciali per l’iscrizione al relativo Albo, e anzianità di servizio ed 
esperienza almeno quinquennale nell’ambito delle attività di programmazione, 
progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di lavori
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In ogni caso, a decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di qualificazione 
delle stazioni appaltanti di cui all’art. 38 del Codice, a prescindere dall’importo del 
contratto, per i lavori particolarmente complessi, secondo la definizione di cui all’art. 3, 
comma 1, lett. oo) del Codice, il RUP dovrà possedere, oltre ai requisiti di cui alla lettera d), 
adeguata competenza quale Project Manager, acquisita anche attraverso la frequenza, con 
profitto, di corsi di formazione in materia di Project Management. È necessario, infatti, 
enfatizzare le competenze di pianificazione e gestione dello sviluppo di specifici progetti, 
anche attraverso il coordinamento di tutte le risorse a disposizione, e gli interventi 
finalizzati ad assicurare l’unitarietà dell’intervento, il raggiungimento degli obiettivi nei tempi 
e nei costi previsti, la qualità della prestazione e il controllo dei rischi. 
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e nei costi previsti, la qualità della prestazione e il controllo dei rischi. 

Le stazioni appaltanti, nell’ambito dell’attività formativa specifica di cui all’art. 31, comma 9, 
del codice, organizzano interventi rivolti ai RUP, nel rispetto delle norme e degli standard di 
conoscenza Internazionali e Nazionali di Project Management, in materia di pianificazione, 
gestione e controllo dei progetti, nonché in materia di uso delle tecnologie e degli 
strumenti informatici



Il RUP per le forniture e i servizi (appalti e concessioni) è in possesso di una 

specifica formazione professionale soggetta a costante aggiornamento, 

commisurata alla tipologia e alla complessità dell’intervento da realizzare. Le 

stazioni appaltanti, nell’ambito dell’attività formativa specifica di cui all’art. 31, 

comma 9, del codice organizzano interventi rivolti ai RUP, nel rispetto delle 

PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI E CONCESSIONI. PROFESSIONALIZZAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI E 
DELLE CENTRALI DI COMMITTENZA

103

norme e degli standard di conoscenza Internazionali e Nazionali di Project 

Management, in materia di pianificazione, gestione e controllo dei progetti, 

nonché in materia di uso delle tecnologie e degli strumenti informatici.



Nello specifico, per i servizi e le forniture:

a) Per i servizi e le forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 35 del 
Codice, il RUP è in possesso, alternativamente, di: 

1. diploma di istruzione superiore di secondo grado rilasciato da un istituto 
superiore al termine di un corso di studi quinquennale e un’anzianità di 
servizio ed esperienza almeno quinquennale nell’ambito delle attività di 
programmazione, progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e 
concessioni di servizi e forniture; 
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concessioni di servizi e forniture; 

2. laurea triennale ed esperienza almeno triennale nell’ambito delle attività di 
programmazione, progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e 
concessioni di servizi e forniture; 

3. laurea quinquennale ed esperienza almeno biennale nell’ambito delle attività di 
programmazione, progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e 
concessioni di servizi e forniture



b) Per i servizi e le forniture pari o superiore alle soglie di cui all’art. 35 del 

Codice, il RUP è in possesso di diploma di laurea triennale, magistrale o 

specialistica e di un’anzianità di servizio ed esperienza di almeno cinque anni 

nell’ambito delle attività di programmazione, progettazione, affidamento o 

esecuzione di appalti e concessioni di servizi e forniture. Possono svolgere, altresì, 

le funzioni di RUP coloro che sono in possesso di diploma di istruzione superiore 
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le funzioni di RUP coloro che sono in possesso di diploma di istruzione superiore 

di secondo grado rilasciato al termine di un corso di studi quinquennale e 

un’anzianità di servizio ed esperienza di almeno dieci anni nell’ambito delle attività 

di programmazione, progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e 

concessioni di servizi e forniture



Per appalti che richiedano necessariamente valutazioni e competenze altamente 
specialistiche è necessario il possesso del titolo di studio nelle materie attinenti 
all’oggetto dell’affidamento. 

Per gli acquisti attinenti a prodotti o servizi connotati da particolari 
caratteristiche tecniche (es. dispositivi medici, dispositivi antincendio, sistemi 
informatici e telematici) la stazione appaltante può richiedere, oltre ai requisiti 
di anzianità di servizio ed esperienza di cui alle lettera a) e b), il possesso della 
laurea magistrale o quinquennale, di specifiche competenze e/o abilitazioni 
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laurea magistrale o quinquennale, di specifiche competenze e/o abilitazioni 
tecniche o l’abilitazione all’esercizio della professione. In ogni caso, a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di qualificazione delle stazioni 
appaltanti di cui all’art. 38 del Codice, a prescindere dall’importo del contratto, 
il RUP dovrà possedere, oltre ai requisiti già indicati nella presente lettera, 
adeguata formazione in materia di Project Management ai sensi di quanto 
previsto al punto 4.3.



I compiti del RUP nell’art. 31 del Codice

a) formula proposte e fornisce dati e informazioni al fine della 
predisposizione del programma triennale dei lavori pubblici e dei 
relativi aggiornamenti annuali, nonché al fine della predisposizione di 
ogni altro atto di programmazione di contratti pubblici di servizi e di 
forniture e della predisposizione dell'avviso di preinformazione
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forniture e della predisposizione dell'avviso di preinformazione

b) cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il controllo sui 
livelli di prestazione, di qualità e di prezzo determinati in coerenza alla 
copertura finanziaria e ai tempi di realizzazione dei programmi; 

c) cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure; 



d) segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi nell'attuazione degli 
interventi; 

e) accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari; 

f) fornisce all'amministrazione aggiudicatrice i dati e le informazioni 
relativi alle principali fasi di svolgimento dell'attuazione 
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relativi alle principali fasi di svolgimento dell'attuazione 
dell'intervento, necessari per l'attività di coordinamento, indirizzo e 
controllo di sua competenza e sorveglia la efficiente gestione 
economica dell'intervento; 



g) propone all'amministrazione aggiudicatrice la conclusione di un accordo di 
programma, ai sensi delle norme vigenti, quando si rende necessaria 
l'azione integrata e coordinata di diverse amministrazioni; 

h) propone l'indizione o, ove competente, indice la conferenza di servizi ai 
sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, quando sia necessario o utile per 
l'acquisizione di intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, permessi, 
licenze, nulla osta, assensi, comunque denominati; 
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licenze, nulla osta, assensi, comunque denominati; 

i) verifica e vigila sul rispetto delle prescrizioni contrattuali nelle concessioni. 



Linee Guida ANAC n. 3 – Compiti del RUP in generale

il RUP vigila sullo svolgimento delle fasi di progettazione, 
affidamento ed esecuzione di ogni singolo intervento e 
provvede a creare le condizioni affinché il processo realizzativo 
risulti condotto in modo unitario in relazione ai tempi e ai costi 
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risulti condotto in modo unitario in relazione ai tempi e ai costi 
preventivati, alla qualità richiesta, alla manutenzione 
programmata, alla sicurezza e alla salute dei lavoratori e in 
conformità a qualsiasi altra disposizione di legge in materia



FASE LAVORI SERVIZI E FORNITURE

Programma-
zione 

Qualora già nominato, formula proposte e fornisce dati e 
informazioni utili al fine della predisposizione del 
programma triennale dei lavori pubblici e dei relativi 
aggiornamenti annuali e di ogni altro atto di 
programmazione. Promuove, sovrintende e coordina 
indagini e studi preliminari, individua i lavori di 
particolare rilevanza. Propone tipo di contratto, 
procedura di affidamento, criterio di aggiudicazione.

Formula proposte agli organi 
competenti e fornisce agli stessi dati 
e informazioni utili ad ogni atto di
programmazione di acquisto di 
servizi e forniture, in particolare alla 
predisposizione e aggiornamento del 
Programma biennale. Propone tipo di 
contratto e procedura di affidamento

Fornisce indirizzi per i lavori di particolare rilevanza 
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Progettazione

Fornisce indirizzi per i lavori di particolare rilevanza 
formalizzandoli in un apposito documento anche al fine 
della predisposizione del documento di fattibilità delle 
alternative progettuali. Ove ne ricorrano i presupposti 
progetta altrimenti coordina le attività necessarie alla 
redazione dei progetti, verifica se ne ricorrono i 
presupposti e comunque valida il progetto. Svolge 
indagini preliminari (incluse consultazioni preliminari?). 
Promuove l’avvio delle procedure di variante urbanistica. 
Svolge le attività necessarie all’espletamento della 
conferenza dei servizi. Convoca e presiede, nelle 
procedure ristrette, partenariato per l’innovazione, 
dialogo competitivo, un incontro preliminare per 
osservazioni sul progetto

Predispone o coordina la 
progettazione. Svolge accertamenti
ed indagini preliminari (incluse 
consultazioni preliminari?) necessari 
per la progettazione. 



FASE LAVORI SERVIZI E FORNITURE

Affidamento

• Verifica documentazione amministrativa 
(con supporto struttura, o commissione ad 
hoc)

• Valutazione anomalia (con commissione di 
gara se nominata)

• Nel caso di affidamenti di importo inferiore 
a 40.000 può procedere con affidamento 
diretto

• Verifica documentazione amministrativa 
(con supporto struttura, o 
commissione ad hoc) 

• Valutazione anomalia (con 
commissione di gara se nominata)

• Nel caso di affidamenti di importo
inferiore a 40.000 può procedere con 
affidamento diretto

Avvalendosi del direttore dei lavori (DL se 
Svolge di norma la funzione di DEC, 
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Esecuzione 

Avvalendosi del direttore dei lavori (DL se 
ricorrono i presupposti) , sovraintende a tutte 
le attività finalizzate alla realizzazione degli 
interventi affidati, assicurando che le stesse 
siano svolte nell’osservanza delle disposizioni di 
legge, in particolare di quelle in materia di 
sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, e 
garantendo il rispetto dei tempi di esecuzione 
previsti nel contratto e la qualità delle 
prestazioni

Svolge di norma la funzione di DEC, 
fornisce tutti i dati necessari ai fini 
dell’applicazione delle penali, della 
risoluzione contrattuale e del ricorso agli 
strumenti di risoluzione delle controversie,  
nonché ai fini dello svolgimento delle 
attività di verifica della conformità delle 
prestazioni eseguite con riferimento alle 
prescrizioni contrattuali



Il RUP «può svolgere, per uno o più interventi e nei limiti delle proprie 

competenze professionali, anche le funzioni di progettista o di 

direttore dei lavori, a condizione che sia in possesso dei seguenti 

requisiti»:

a. titolo di studio richiesto dalla normativa vigente per l’esercizio 
della specifica attività richiesta
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della specifica attività richiesta
b. esperienza almeno triennale o quinquennale, da graduare in 

ragione della complessità dell’intervento, in attività analoghe a 
quelle da realizzare in termini di natura, complessità e/o importo 
dell’intervento 

c. specifica formazione acquisita in materia di programmazione, 
progettazione, affidamento ed esecuzione di opere e servizi 
pubblici, da parametrare, ad  opera del dirigente dell’unità 
organizzativa competente, in relazione alla tipologia dell’intervento



Le funzioni di RUP, progettista e direttore dei lavori non possono 

coincidere nel caso di lavori complessi o di particolare rilevanza sotto il 

profilo architettonico, ambientale, storico-artistico e conservativo, oltre 

che tecnologico, nonché nel caso di progetti integrali ovvero di interventi 

di importo superiore a 1.500.000 di euro. Per gli appalti di importo 
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di importo superiore a 1.500.000 di euro. Per gli appalti di importo 

inferiore a 1.000.000 di euro svolge l’attivita’ di verifica del progetto. 

L’attività di validazione è incompatibile con l’avvenuto svolgimento, per lo 

stesso intervento, dell’attività di progettazione.



Il RUP “svolge nei limiti delle proprie competenze professionali anche le funzioni di 

progettista e DE. Il DE è soggetto diverso dal RUP nei seguenti casi” (ma il 

progettista?):

a. Prestazioni di importo superiore a 500.000 euro
b. Interventi particolarmente complessi sotto il profilo 

tecnologico
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tecnologico

c. Prestazioni che richiedono una pluralità di competenze 

d. Interventi caratterizzati dall’utilizzo di componenti o di 
processi produttivi innovativi o dalla necessità di elevate 
prestazioni per quanto riguarda la loro funzionalità



DECSE

COLLAUDATORE RUP DL

Assistente al DE
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COLLAUDATORE

COMMISSIONE 
DI COLLAUDO

VERIFICATORE 
CONFORMITA’

RUP

Direttore/i 
operativo/i

Ispettore/i di 
cantiere

DL



RUP Direttore dei Lavori

• E’ il perno della fase 

esecutiva

• Sovraintende a tutte le 

attività finalizzate alla 

realizzazione degli 

interventi e coordina le 

altre figure coinvolte (non 

si trova in rapporto 

• Non può coincidere con il RUP se i lavori sono di speciale complessità o 

rilevanza, nel caso di progetti integrati o di importo > 1,5 milioni €

• E’ preposto al controllo tecnico, contabile e amministrativo 

dell'esecuzione dell'intervento affinché i lavori siano eseguiti a regola 

d'arte ed in conformità al progetto e al contratto

• Se è in possesso delle relative competenze, svolge i compiti di 

coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione

Direttore dell’esecuzione
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si trova in rapporto 

gerarchico con esse)

• Assume il ruolo di 

Responsabile dei Lavori ai 

sensi del D.Lgs. 81/2008

Direttore dell’esecuzione

• Coincide di norma con il RUP salvo per prestazioni > 0,5 milioni €, 

interventi particolarmente complessi dal punto di vista tecnologico o 

con prestazioni integrate, o innovativi o se per ragioni organizzative 

della SA che implichino il coinvolgimento di una unità organizzativa 

diversa

• Provvede in autonomia al coordinamento, alla direzione e al controllo 

tecnico-contabile dell'esecuzione del contratto stipulato dalla stazione 

appaltante assicurando la regolare esecuzione da parte dell'esecutore, 

in conformità ai documenti contrattuali



AGENDA

1. I contratti sotto soglia, la centralizzazione e qualificazione delle stazioni 
appaltanti e il RUP

� I contratti sotto soglia e cenni sui contratti esclusi 

� La qualificazione delle stazioni appaltanti 
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� La qualificazione delle stazioni appaltanti 

� Il ruolo e funzioni del RUP

� Il ruolo del RUP nel caso di ricorso alle centrali di committenza e/o ai 
soggetti aggregatori

� La disciplina degli incentivi

� L’affidamento esterno degli incarichi di supporto al RUP e l’affidamento 
dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria



In caso di acquisti centralizzati e aggregati, le funzioni 

di responsabile del procedimento sono svolte dal RUP 

della stazione appaltante e dal RUP del modulo 

aggregativo secondo le rispettive competenze, 

evitando la sovrapposizione di attività.
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evitando la sovrapposizione di attività.



Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori: 

a) nei casi di acquisti aggregati, nominano un RUP per ciascun acquisto.

Il RUP individuato dalla stazione appaltante, in coordinamento con il direttore 

dell'esecuzione, ove nominato, assume i compiti di cura, controllo e vigilanza del processo 

di acquisizione con particolare riferimento alle attività di: 

1. programmazione dei fabbisogni;

2. progettazione, relativamente all'individuazione delle caratteristiche essenziali del

fabbisogno o degli elementi tecnici per la redazione del capitolato;

PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI E CONCESSIONI. PROFESSIONALIZZAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI E 
DELLE CENTRALI DI COMMITTENZA

120

fabbisogno o degli elementi tecnici per la redazione del capitolato;

3. esecuzione contrattuale;

4. verifica della conformità delle prestazioni.

I requisiti del RUP individuato dalla stazione appaltante sono fissati ai sensi della parte II. La

stazione appaltante può prevedere deroghe alle disposizioni su richiamate in considerazione

delle minori attività assegnate al RUP, fermo restando l'obbligo di garantire professionalità e

competenza adeguate allo svolgimento delle specifiche mansioni affidate.



Il RUP del modulo aggregativo svolge le attività di: 

1. programmazione, relativamente alla raccolta e all'aggregazione dei fabbisogni e 

alla calendarizzazione delle gare da svolgere; 

2. progettazione degli interventi con riferimento alla procedura da svolgere; 

3. affidamento; 

4. esecuzione per quanto di competenza. 
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4. esecuzione per quanto di competenza. 



b) nei casi di acquisti non aggregati da parte di unioni, associazioni o consorzi, i 

comuni nominano il RUP per le fasi di competenza e lo stesso è, di regola, designato 

come RUP della singola gara all'interno del modulo associativo o consortile 

prescelto, secondo le modalità previste dai rispettivi ordinamenti; 

c) in caso di acquisti gestiti integralmente, in ogni fase, dal modulo associativo o 

consortile prescelto, il RUP sarà designato unicamente da questi ultimi; 

d) nei casi in cui due o più stazioni appaltanti che decidono di eseguire 
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d) nei casi in cui due o più stazioni appaltanti che decidono di eseguire 

congiuntamente appalti e concessioni specifici e che sono in possesso, anche 

cumulativamente, delle necessarie qualificazioni in rapporto al valore dell'appalto o 

della concessione, esse provvedono ad individuare un unico responsabile del 

procedimento in comune tra le stesse, per ciascuna procedura secondo quando 

previsto dall'art. 37, comma 10 del Codice. 



AGENDA

1. I contratti sotto soglia, la centralizzazione e qualificazione delle stazioni 
appaltanti e il RUP

� I contratti sotto soglia e cenni sui contratti esclusi 

� La qualificazione delle stazioni appaltanti 
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� La qualificazione delle stazioni appaltanti 

� Il ruolo e funzioni del RUP

� Il ruolo del RUP nel caso di ricorso alle centrali di committenza e/o ai 
soggetti aggregatori

� La disciplina degli incentivi

� L’affidamento esterno degli incarichi di supporto al RUP e l’affidamento 
dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria



Le amministrazioni aggiudicatrici destinano ad un apposito fondo risorse finanziarie 
in misura non superiore al 2 per cento modulate sull'importo dei lavori, servizi e 
forniture, posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle 
stesse esclusivamente per le attività di programmazione della spesa per 
investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo 
delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di direzione 
dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo 
ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico ove necessario per 
consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del 
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consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del 
progetto, dei tempi e costi prestabiliti. Tale fondo non è previsto da parte di quelle 
amministrazioni aggiudicatrici per le quali sono in essere contratti o convenzioni che 
prevedono modalità diverse per la retribuzione delle funzioni tecniche svolte dai 
propri dipendenti. Gli enti che costituiscono o si avvalgono di una centrale di 
committenza possono destinare il fondo o parte di esso ai dipendenti di tale 
centrale. La disposizione di cui al presente comma si applica agli appalti relativi a 
servizi o forniture nel caso in cui è nominato il direttore dell'esecuzione.



L‘80% delle risorse finanziarie del fondo incentivi è ripartito, per ciascuna opera o lavoro, 
servizio, fornitura con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata 
integrativa del personale, sulla base di apposito regolamento adottato dalle 
amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il responsabile unico del 
procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2 nonché 
tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e 
assistenziali a carico dell'amministrazione. L'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 
aggiudicatore stabilisce i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse finanziarie 
connesse alla singola opera o lavoro a fronte di eventuali incrementi dei tempi o dei costi 
non conformi alle norme del presente decreto. La corresponsione dell'incentivo è 
disposta dal dirigente o dal responsabile di servizio preposto alla struttura 

PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI E CONCESSIONI. PROFESSIONALIZZAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI E 
DELLE CENTRALI DI COMMITTENZA

125

disposta dal dirigente o dal responsabile di servizio preposto alla struttura 
competente, previo accertamento delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti. 
Gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell'anno al singolo dipendente, 
anche da diverse amministrazioni, non possono superare l'importo del 50 per 
cento del trattamento economico complessivo annuo lordo. Le quote parti 
dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai medesimi dipendenti, in quanto 
affidate a personale esterno all'organico dell'amministrazione medesima, ovvero prive del 
predetto accertamento, incrementano la quota del fondo di cui al comma 2. Il presente 
comma non si applica al personale con qualifica dirigenziale. 



Il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo di cui al comma 2 ad 
esclusione di risorse derivanti da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a 
destinazione vincolata è destinato all'acquisto da parte dell'ente di beni, 
strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione anche 
per il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici di modellazione 
elettronica informativa per l'edilizia e le infrastrutture, di implementazione delle 
banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa e di 
efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e 
strumentazioni elettroniche per i controlli. Una parte delle risorse può essere 
utilizzato per l'attivazione presso le amministrazioni aggiudicatrici di tirocini 
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utilizzato per l'attivazione presso le amministrazioni aggiudicatrici di tirocini 
formativi e di orientamento di cui all'articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196 
o per lo svolgimento di dottorati di ricerca di alta qualificazione nel settore dei 
contratti pubblici previa sottoscrizione di apposite convenzioni con le Università e 
gli istituti scolastici superiori



Per i compiti svolti dal personale di una centrale unica di committenza 

nell'espletamento di procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture per 

conto di altri enti, può essere riconosciuta, su richiesta della centrale unica di 

committenza, una quota parte, non superiore ad un quarto, dell'incentivo 

previsto dal comma 2 dell’art. 113 (80% del 2%)
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AGENDA

1. I contratti sotto soglia, la centralizzazione e qualificazione delle stazioni 
appaltanti e il RUP

� I contratti sotto soglia e cenni sui contratti esclusi 

� La qualificazione delle stazioni appaltanti 
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� La qualificazione delle stazioni appaltanti 

� Il ruolo e funzioni del RUP

� Il ruolo del RUP nel caso di ricorso alle centrali di committenza e/o ai 
soggetti aggregatori

� La disciplina degli incentivi

� L’affidamento esterno degli incarichi di supporto al RUP e l’affidamento 
dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria



Nel caso di appalti di particolare complessità in relazione all'opera da realizzare ovvero alla 

specificità della fornitura o del servizio, che richiedano necessariamente valutazioni e 

competenze altamente specialistiche, il responsabile unico del procedimento propone alla 

stazione appaltante di conferire appositi incarichi a supporto dell'intera procedura o di parte di 

essa, da individuare sin dai primi atti di gara.

Proposta del RUP nel caso di appalti complessi
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La stazione appaltante, allo scopo di migliorare la qualità della progettazione e della 

programmazione complessiva, può, nell'ambito della propria autonomia organizzativa e nel 

rispetto dei limiti previsti dalla vigente normativa, istituire una struttura stabile a supporto dei 

RUP, anche alle dirette dipendenze del vertice della pubblica amministrazione di riferimento

Decisione della stazione appaltante: struttura di supporto stabile



Cons. Stato Sez. V, 23-03-2018, n. 1865

I servizi attinenti all'architettura ed all'ingegneria in base ai quali i 
professionisti del settore conseguono la qualificazione per 
l'affidamento di incarichi di progettazione da pubbliche 
amministrazioni sono quelli concernenti la redazione del progetto 
preliminare, del progetto definitivo, del progetto esecutivo e del 
piano di sicurezza e di coordinamento nonché le attività tecnico-
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piano di sicurezza e di coordinamento nonché le attività tecnico-
amministrative connesse alla progettazione non essendo sufficiente 
a questo scopo svolgere attività di supporto, ancorché specialistico, 
di quelle elencate nella disposizione di cui all' art. 252 del D.P.R. n. 
207/2010.



Per il principio di continuità nella progettazione è ammissibile la 
partecipazione alla gara per il servizio di progettazione definitiva ed esecutiva 
anche del progettista che ha redatto l'eventuale progetto di fattibilità tecnica 
ed economica, ferma restando la necessità di accettazione, da parte del nuovo 
progettista dell'attività svolta in precedenza. 
Non è consentito il subappalto della relazione geologica, che non comprende, 
va precisato, le prestazioni d'opera riguardanti le indagini geognostiche e 
prove geotecniche e le altre prestazioni specificamente indicate nella norma. 

LINEE GUIDA N. 1 SIA (AGGIORNATE AL CORRETTIVO)
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prove geotecniche e le altre prestazioni specificamente indicate nella norma. 
Per l'accesso alla gara la stazione appaltante può chiedere soltanto la 
prestazione di una copertura assicurativa per la responsabilità civile 
professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di 
competenza. 
A base di gara per i lavori deve essere posto il progetto esecutivo. Non è, di 
regola, consentito l'affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione, 
salvo le eccezioni di legge. Tale divieto non si estende ai settori speciali. 



Gli incarichi ed i servizi di progettazione, come definito dall'art. 157 del codice, 
relativi a lavori che non rientrano tra quelli di cui all'art. 23, comma 2, del codice 
possono essere affidati all'esterno: 
1. Stabilendo classe/i e categoria/e di appartenenza dei servizi da affidare, secondo 
quanto riportato nella tabella Z-1 del citato decreto ministeriale 17 giugno 2016; 
2. Determinando il corrispettivo da porre a base di gara applicando il decreto del 
Ministero della giustizia 17 giugno 2016; 
3. Definendo i requisiti di carattere speciale che devono possedere i concorrenti per 

LINEE GUIDA N. 1 SIA (AGGIORNATE AL CORRETTIVO)
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3. Definendo i requisiti di carattere speciale che devono possedere i concorrenti per 
poter partecipare alla gara; 
4. Specificando per le gare di importo pari o superiore a 40.000 - che devono 
svolgersi mediante il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa secondo il 
miglior rapporto qualità/prezzo - il contenuto dell'offerta da presentare, ai fini della 
dimostrazione della professionalità e della adeguatezza della medesima. 
Non è consentita la «consulenza» di ausilio alla progettazione di opere pubbliche. 
E' affidata al Rup la responsabilità, la vigilanza e i compiti di coordinamento 
sull'intero ciclo dell'appalto (progettazione, affidamento, esecuzione) 



Gli incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, di direzione dei lavori, di direzione dell'esecuzione, di 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo di importo pari 
o superiore a 40.000 e inferiore a 100.000 euro possono essere affidati con 
procedura negoziata senza bando individuando gli operatori da invitare sulla base 
di indagini di mercato o tramite elenchi. 
L'istituzione dell'elenco deve avvenire nel rispetto del principio di trasparenza, 

LINEE GUIDA N. 1 SIA (AGGIORNATE AL CORRETTIVO)
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L'istituzione dell'elenco deve avvenire nel rispetto del principio di trasparenza, 
dandone adeguata pubblicità, e, quindi, mediante un avviso pubblico. 
Anche l'indagine di mercato deve essere svolta previo avviso, da pubblicarsi 
secondo le medesime modalità dell'elenco degli operatori, nel rispetto dei 
principi di non discriminazione, proporzionalità, rotazione e sorteggio. 
Gli incarichi di importo inferiore a 40.000 euro possono essere affidati in via 
diretta con determina a contrarre in forma semplificata. 



Gli incarichi di importo pari o superiore a centomila euro sono affidati secondo 
le modalità di cui alla Parte II, Titoli III e IV del codice (art. 157, comma 2, ultimo 
periodo) 
I requisiti di partecipazione sono gli stessi indicati per gli affidamenti di importo 
superiore alla soglia di rilevanza comunitaria. 

LINEE GUIDA N. 1 SIA (AGGIORNATE AL CORRETTIVO)
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superiore alla soglia di rilevanza comunitaria. 

Procedure ordinarie, sono escluse le procedure 
negoziate di cui all’art. 36 lett. b 



Gli affidamenti degli incarichi di importo pari o superiore alle soglie di cui all'art. 
35 del codice, avvengono secondo le procedure previste per gli appalti di lavori, 
servizi e forniture, di cui alla Parte II, Titolo I, II, III e IV del codice (art. 157, 
comma 1, codice). 
I requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa sono: il 
fatturato globale; l'avvenuto espletamento, negli ultimi dieci anni, di servizi 
analoghi, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori 
cui si riferiscono i servizi da affidare; l'avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni 

LINEE GUIDA N. 1 SIA (AGGIORANTE AL CORRETTIVO)
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cui si riferiscono i servizi da affidare; l'avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni 
di due servizi cc.dd. di punta; il numero medio annuo del personale tecnico 
utilizzato negli ultimi tre anni per gli operatori in forma societaria e il numero di 
unità minime di tecnici per i professionisti singoli o associati. 
In caso di raggruppamenti o consorzi stabili la distribuzione delle quote in ordine 
al possesso dei requisiti tra mandataria e mandanti è stabilita direttamente dalle 
stazioni appaltanti nei documenti di gara. Tranne che per i servizi di punta i 
requisiti devono essere posseduti cumulativamente tra mandanti e mandataria. 
Quest'ultima deve possedere i requisiti necessari per la partecipazione in misura 
maggioritaria. 



LINEE GUIDA N. 1 SIA (AGGIORANTE AL CORRETTIVO)

Ai fini della qualificazione le attività svolte per opere analoghe a quelle 
oggetto dei servizi da affidare (non necessariamente di identica destinazione 
funzionale) sono da ritenersi idonee a comprovare i requisiti quando il 
grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare. 
In relazione alla comparazione, ai fini della dimostrazione dei requisiti, tra le 
attuali classificazioni e quelle della legge n. 143/1949, le stazioni appaltanti 
devono evitare interpretazioni eccessivamente formali. 
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devono evitare interpretazioni eccessivamente formali. 



LINEE GUIDA N. 1 SIA (AGGIORANTE AL CORRETTIVO)

I criteri di valutazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa secondo il 
miglior rapporto qualità/ prezzo possono essere i seguenti: 
1. la professionalità e l'adeguatezza dell'offerta desunta da un numero massimo di tre 
servizi qualificabili affini a quelli oggetto dell'affidamento, secondo quanto stabilito 
nel paragrafo V e dal decreto tariffe; 
2. le caratteristiche metodologiche dell'offerta; 
3. il ribasso percentuale unico indicato nell'offerta economica; 
4. la riduzione percentuale riferimento al tempo; 
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4. la riduzione percentuale riferimento al tempo; 
5. le prestazioni superiori ad alcuni o tutti i criteri ambientali minimi ovvero 
soluzioni progettuali che prevedano l'utilizzo di materiale rinnovabile. 
Per garantire la qualità della prestazione, i fattori ponderali, per ciascun criterio, 
devono mantenersi all'interno di parametri da terminarsi anche avendo riguardo al 
tipo di formula prescelta, non attribuendo un punteggio elevato al prezzo nel caso in 
cui sia previsto l'utilizzo di formule che incentivino molto la competizione sui ribassi 
percentuali (es. interpolazione lineare) e viceversa. 



LINEE GUIDA N. 1 SIA (AGGIORANTE AL CORRETTIVO)

I criteri di valutazione degli elementi qualitativi devono essere stabiliti nel bando, 
distinguendoli a seconda che si affidi la sola prestazione di progettazione, la sola 
prestazione di direzione dei lavori o entrambe le prestazioni. 
Per il criterio motivazionale inerente alla professionalità e adeguatezza si tiene 
conto della migliore rispondenza, sul piano tecnologico, funzionale, di inserimento 
ambientale, agli obiettivi che persegue la stazione appaltante; per il criterio 
motivazionale inerente alle caratteristiche metodologiche si tiene conto della 
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motivazionale inerente alle caratteristiche metodologiche si tiene conto della 
maggiore coerenza tra la concezione progettuale e la struttura tecnico-
organizzativa prevista nell'offerta, anche in relazione ai tempi complessivi previsti. 



LINEE GUIDA N. 1 SIA (AGGIORANTE AL CORRETTIVO)
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Le stazioni appaltanti devono procedere all'affidamento di appalti di lavori sulla base 
di progetti esecutivi redatti e validati in conformità alla vigente normativa; a tal fine il 
RUP deve verificare, in contraddittorio con le parti, che il progetto esecutivo sia 
conforme alla normativa vigente. Al fine di accertare l'unità progettuale, i soggetti di 
cui al comma 6 del medesimo art. 26, del codice prima dell'approvazione e in 
contraddittorio con il progettista, verificano la conformità del progetto esecutivo o 
definitivo rispettivamente, al progetto definitivo o allo progetto di fattibilità (art. 26, 
codice). 
Gli estremi della validazione (atto formale che riporta gli esiti delle verifiche) del 

LINEE GUIDA N. 1 SIA (AGGIORNATE AL CORRETTIVO)
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Gli estremi della validazione (atto formale che riporta gli esiti delle verifiche) del 
progetto posto a base di gara devono essere indicati nel bando o nella lettera di 
invito per l'affidamento dei lavori. 
Lo svolgimento dell'attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il 
medesimo progetto, dell'attività di progettazione, del coordinamento della sicurezza 
della stessa, della direzione lavori e del collaudo (art. 26, comma 7, codice). Sotto la 
soglia del milione di euro, il RUP può svolgere, pertanto, le funzioni di verifica 
preventiva del progetto, unicamente nei casi in cui non abbia svolto le funzioni di 
progettista



L'affidamento all'esterno della verifica preventiva avviene in modo unitario per tutti i 
livelli di progettazione, non verificati già all'interno, mediante selezione del soggetto 
verificatore con un'unica gara per tutti i livelli e tutti gli ambiti (architettonico, 
ambientale, strutturale, impiantistico, ecc.) di progettazione appaltati. 
Alle procedure di affidamento si applicano le regole previste per l'affidamento dei 
servizi di ingegneria e architettura. 
I requisiti di accesso alla gara sono individuati almeno in: fatturato globale, 
adeguatamente motivato, per servizi di verifica, realizzato negli ultimi cinque anni o, in 

LINEE GUIDA N. 1 SIA (AGGIORNATE AL CORRETTIVO)
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adeguatamente motivato, per servizi di verifica, realizzato negli ultimi cinque anni o, in 
alternativa, «livello adeguato di copertura assicurativa» contro i rischi professionali; 
avvenuto svolgimento, negli ultimi cinque anni, di almeno due appalti di servizi di 
verifica di progetti, o di progettazione e direzione lavori, relativi a lavori di importo 
ciascuno almeno pari al cinquanta per cento di quello oggetto dell'appalto da affidare e 
di natura analoga allo stesso. 
I bandi di gara devono contenere tutta la documentazione necessaria per permettere 
ai concorrenti di effettuare un'attenta valutazione delle implicazioni tecnico-temporali 
ed economiche connesse con le attività di verifica del progetto posto a base di gara. 
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